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N O T I Z I A R I O DEL R.C.I. 
C O R S O P E R R A D I O T E C N I C I 

Sol lec i ta t i da ogni parte d ' I t a l i a , c i accingiamo 
ad i n i z i a r e u n nuovo « Corso per rad io tecn ic i » , 
i l quale darà dir i t to a l l a fine, d i ottenere i l « diplo­
m a d i Rad io tecn ico » r i lasc iato da l l a Sede Centra­
le del « R a d i o C l u b d ' I ta l i a » . 

N o n facc iamo prev i s i on i d i durata^ per ovvie r a ­
g ion i ; m a r i t en iamo che l a p r i m a parte durerà u n 
anno a lmeno . 

S iamo confortat i i n questa nostra disinteressata 
fa t ica da l solido aiuto de l la A . S . C . I . « Esp lora to ­
r i d ' I t a l i a » che collaborerà con no i per l a r iusc i ta 
dei cors i che hanno l o scopo p r in c i pa l e d i permet­
tere a mo l t i g iovani d i t rovar lavoro . 

P e r i s c r i v e r s i a l Corso per Rad io t ecn i c i bisogna 
inv ia re domanda i n car ta sempl ice a l l a Sede Cen­
t ra l e de l R a d i o C l u b d ' I t a l i a i n V i a Orto d i Na ­
p o l i 10 oppure a l l a \ ih v i c i n a D i rez ione P r o v in ­
c ia le de l R . C . I . oppure a l Commissar ia to più v i ­
c ino d e l l ' A . S . C . I . E s p l o r a t o r i d ' I t a l i a o a l Com­
missar ia to Cent ra l e d e l l ' A . S . C . I . E sp l o r a t o r i d ' I ­
ta l i a i n V i a de l la Conc i l i a z ione 3 , R o m a . 

L a domanda deve essere accompagnata da L . 
200 (piale fasòa d ' i scr i z ione ( L . 1Q0 per g l i iscr i t t i 
a i R . C . I . e a l l ' A S C I E s p l o r a t o r i d ' I t a l i a ) . 

Ogni a l l i evo troverà a l t e rmine d i ogni lezione 
u n quest ionar io al quale dovrà r ispondere doman­
da per domanda, scr ivendo chraramente i n n*ezza 
pag ina. 

Ogni lezione dovrà essere i n v i a l a a mezzo lette­
ra accompagnata da L . 25 anche i n f rancobo l l i per 
spese d i uf f ic io e posta l i p e r i l r i t o rno . I compi t i 
-saranno da no i corre t t i e r i t o rna t i a l l ' a l l i e vo ne l 
più breve tempo possibi le con le correz ioni ed i l 
voto conseguito. 

P e r ogni a l l i evo , sarà i s t i tu i ta una scheda per le 
votazione e l a d i l igenza. 

A fine corso g l i a l l i e v i sosterranno i n una sede 
v i c i n a , u n esame d inanz i a d u n a commissione a l i a 
composiz ione de l la quale sono stati i nv i t a t i a per le-
c ipare tecnic i dei m in i s t e r i competent i e del la 
R .A - . I . e se idone i , conseguiranno i l d ip loma di 
radiotecnico del « R a d i o C l u b d ' I t a l i a ». 
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// caso Monta 
Car i amic i , sapete perchè le nostre licenze di 

trasmissione non sono state ancora concesse? 
Perchè esiste e vige una legge fascista, che i l 
Ministero Interni interpreta al la lettera. Quanta 
burocrazia! Per quanto si par l i d i democrazia 
di libertà, ecc., con questa gente non c'è niente 
da fare. Resta attaccata alle idee d i lavoro di 
venticinque anni . Ma non, v i meravigliate, per­
chè abbiamo proprio f ra noi un caso analogo: 
i l caso Montù. Quando ho prèso la penna per 
scrivere questo articolo, ho dovuto fare un 
grande sforzo per non r icordarmi di aver fatto 
le mie p r i m e armi di giornalista con Giannin i . 
E ' .solo questo sforzo che mi permette di mo­
derare i l mio linguaggio. 

I l Radio C lub d' I tal ia è a l suo terzo e demo­
cratico anno di vita, mentre i l « Gruppo Ra ­
dianti » è nato solo da pochi mesi . Contiamo 
già degli enormi successi, specialmente all 'e­
stero ed esistono e funzionano dei servizi ve­
ramente ben organizzati. Non starebbe a me i l 
d i r l o ; ma tant'è! 

I l nostro atto di nascita d ice : a ...per lo stu­
dio e la diffusione della radio » e questa sola 
è stala l a mol la che ci ha spinti e ci spinge a l 
lavoro. 

F i n dagli in i z i abbiamo chièsto ed offerto col­
laborazione incondizionata e tra gli a l t r i al la 
A . R . I . ; ma mentre da tutti, abbiamo avuto com­
prensione ed aiuto dalla A . R . I . solo pedate in 
faccia e sputi. 

Pazienza, si è detto sempre e sempre si è 
offerta nuova collaborazione; ma adesso ba­
sta, con gli zebedei gonfi, diciamo basta 

Io personalmente voglio dare a l l ' ing . Montù 
una buona lezione di correttezza e di demo-
crazia. 

E ' tempo, ingegnere, che L e i assuma la piena 

responsabilità e e; spieghi tutto quello che s i 
scrive su l suo giornale e quello che L e i stesso 
ha detto a Mi lano. 

L e i c i ha accusato d i inframmettenza, d i poca 
serietà, di intralc io, di accogliere f ra no i delle 
scorie, di essere dei venduti a l l ' industr ia , d i 
convivenza con le autorità minister ia l i e d i a l ­
tre piacevolezze. 

Io personalmente le dico che questo non è 
giornalisticamente corretto. Io adesso sfido l a 
sua correttezza personale ed i l suo stesso onore 
a voler essere preciso, documentato; quanto 
L e i ha affermato, su l suo giornale, ne l la r i u ­
nione ed a persone che ce lo hanno riferito 
è falso, come falsi e scorretti sono gli apprez­
zamenti fatti su d i m e e vèrso l 'En te che io 
presiedo. 

L e i ha i l dovere di essere preciso, chiaro, 
documentato a l tr imenti i nostri soci e i suoi 
stessi soci avranno la certezza che L e i ha men­
tito. F u o r i i fa t t i ! E' troppo comodo fare delle 
accuse generiche. 

Dica piuttosto che le da fastidio vedere che 
la nostra associazione si fa sèmpre più forte e 
che molti degli a r i n i passano a l Radio C lub . 
Dica che le dispiace i l nostro democratico si­
stema. Dica che l 'annoia i l grande successo da 
noi riportato specialmente all 'estero. D ica mol-
le altre cose; ma non calunni nessuno. 

Abbiamo una completa documentazione del 
suo nervosismo e del le sue poco gentil i espres­
sioni verso di noi e la teniamo a disposizione 
sua e di tutti gli OM i ta l iani . 

Nel mio primo articolo su d i L e i l 'ho chia­
mata maestro e le ho parlato col cappello in 
mano e L e i invece, parlando a u n mjo amico, 
ha cercato di lordarmi di fango. E d io ritto e 
nuove proposte di amic iz ia . 
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Si può forse negare che i l risveglio della 
A . R . l . è dovuto al la nostra dinamicità. Vorreste 
negare e h e i p r im i passi pe r le licenze, sono 
stati fatti da noi? 

Documentateci che noi abbiamo fatto in­
tralcio ! 

Io chiamo in causa l ' a w . Faost in i che è i l 
vostro incaricato presso i Minister i , a voler dire 
da uomo di onore quale egli è se ha inai r i ­
scontrato i n noi altro che amorevole cura per 
la causa degli O M e continua, assillante preoc­
cupazione di risolvere i l grave problema. 

Io chiamo in causa, i l rag. Berard i , Vice Pre­
cidente A R I 5 perchè egli dica da quel grande 
galantuomo che è, se ha i l minimo rimprovero 
da fare a l mio operato ed a quello del Radio 
Club d ' I ta l ia . 

Io chiamo in causa i l vostro soc j 0 dott. Coco, 
perchè dica quale è stato i l nostro atteggiamento 
ed il nostro interessamento in occasione del suo 
fermo avvenuto qualche mese fa. 

I o chiamo in causa i l dott. Motto vice presi 
dente A R I perchè dica del mio grande deside­
rio di veder chiuso i l dissidio" e passare i l no­
stro «Gruppo Radianti» al la A R I . 

Mai nul la si è potuto fare, perchè sempre si 
è cozzato contro la volontà di Monlù. 

Tutto è >tat<j tentato; ma invano. L a mia gita 
a Milano in occasione del Congrèsso A . R . l . non 
era a caso, mi attendevo un invito, che non 
venne. 

Spriano e Bug l i a , presidente e vice presidente 
del Gruppo Radiant i , intervennero come soci 
A R I e per quél senso di degnazione con cui fu­
rono trattati, >i badi la stupidità di gente che ha 
dimostrato di non mirare allo studio ed alla dif­
fusione della rad io ; ma a mantenere delle posi­
zioni the non son capaci a reggere. Non chiedo 
neppure scusa per i l mio linguaggio un pò 
forte. Troppo e troppo ingiustamente siamo 
stati calunniati e maltrattati. Addir i t tura schiaf­
feggiati. 

L i n g . Montò ed i suoi amici , hanno chiesto 
battaglia; va bene, gliela daremo. 

Magari i on i soldi del l ' industr ia, se vorrà 
farci l a cortesia di segnalarci chi deve darceli, 
perchè noi non lo sappiamo, mentre i l =uo gior­
nale lo sa benissimo. 

Potrebbe anche darsi che adesso Radiogior-
nale scriva che le accuse non erano a noi diret­

te. Se così sarà scritto noi diciamo fin f o r a che 
per i l buon nome del radiantismo italiano vo­
gliamo sapere e che non desideriamo mezze fra­
s i . Ad ogni modo, siccome siamo cèrti che tutte 
le frasi in questione erano dirette a noi, ancor 
più stigmatizzeremo questo modo di agire. 

E d ora, pieno di disgusto chiudo questa pr i ­

ma parte. 
Car i amici OM ital iani radioc lubini . indipen­

denti e di tutte le altre associazioni, io chiedo 
adesso ij v o s l r 0 sereno e spassionato giudizio 
in questa faccenda. V i prego, ascoltate tutte le 
campane, serenamente, obiettivamente. Se v i 
diranno che siamo dei porci , fatevelo dimostra­
re, se v i diremo che gli a l tr i sono degli scor 
rett i , chiedeteci dèi documenti. 

Soppesate tutto e poi, confortateci col vostro 

consiglio. 

Noi radioclubini non ci sentiamo, dei padre­
terni. L 'u l t imo dei p ive l l i dei nostri O M che 
mi desse del L e i , lo scaraventerei lontano da 
me e lo stesso farebbero Spriano, Bugl ia e tutt i 
i nostri dirigenti. 

Da noi le cariche hanno solo valore verso 
le autorità; ma tra di noi non esistono. L a no­
stra è una famiglia dove tutti accettano consigli. 

Ditemi francamente, onestamente. « Capolino 
hai sbagliato». Dite a tutti i nostri dir igenti : 
« Avete sbagliato»: ma prima di tutto, infor­
matevi bene delle cose. 

Mcuni OM di L ivorno, scrissero tempo fa 
una lettera contro di noi pubblicata imme­
diatamente da Radiogiornale. 

Io — O M livornese — dico a questi mìei 
concittadini: Per favore, ci avete sentiti? Su 
che cosa basate le vostre affermazioni? Onesta­
mente, con « camaraderie » ditemi come fate ad 
accusarci ! 

Amic i di L ivorno e di tutta I ta l ia io v i chie­
do una sola cosa: « Aiutiamo lo studio e la 
diffusione della radio in I ta l i a . Lasciamo per­
dere tutte queste beghe. IN on rubiamo più spa­
zio noi ai nostri 7500 lettori e la A R I a i suoi 
1.500. 

Dedichiamoci solo ai nostri problemi ! 
Volete un elenco delle 39 Associazioni di 

OM che esistono in Inghi l terra? E delle 81 che 
vivono in U S A ? 

E perchè in I ta l ia non ce ne dovrebbero es-
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sere due o quindic i? 
Se (poniamo) i l R . C- Piemonte fa un passo 

falso al Ministero, noi non dobbiamo gridare 
« Crucifige » ma dobbiamo corrergli incontro c 
dargli qualche consiglio. Se noi sbagliai»), inm 
inveite; ma siate cortesi di darci i l vostro aiu­
to a rimetterci sulla v ia giusta. 

Questa è democrazia! i\oi non dobb i .noo 
vincere nessuna elezione; ma vogliamo solo l a ­
vorare i n p; 'e. 

Da oggi Ja Presidenza del « Gruppo Radian 
ti » del R - C . I . si tiene a disposizione d i lutti 
per informazioni e per documentare ogni no­
stra asseizi me. 

A chiunque ne tara r i c h i e s t a sarà i n v i a l a co-
copia di tutte le lettere inviate al la A R I . Nes­
suna lettera di risposta < i è (molto cortese­
mente) m a i giunta. 

Per chi non lo sapesse in I ta l ia esistono 52 

© " 1 . 

Direz ioni Prov inc ia l i del R . C . l . ed all 'estero 
abbiamo 42 corrispondenti in altrettanti S lat i . 
Abbiamo un « Centro di Ascollo » in funzione 
notte e giorno. L a nostra consulenza è gratuita. 
I l servizio Q S L è a pagaménto per i soci e gra­
tuito per tutti gl i a l tr i (è un omaggio dei nostri 
OM a tutti gli a l t r i OM) . Esiste i n seno a l R a ­
dio C lub un «Gruppo Radiant i », un « Gruppo 
Musicisti » un « Gruppo Commercianti », un 
«Gruppo Artigiani» ed un «Gruppo Utenti» . 
I l Presidente del R . C . I . è membto della Com­
missione Governativa per lo studio della nuova 
legislazione radio, i n rappresentanza degli uten­
ti della Radio I ta l iana. 

A m i ' i OM i ta l iani potremmo elencarvi lante 
altre cose e tanti riconoscimenti ufficiali, ma 
non ci bastano. Attendiamo adesso un vostro 
serene d onesto esame ed anche i l vostro «ra­
diasse o riconoscimento. E . C A P O L I N O 

L a S . A . 

presenta la sua produzione : 

Modella bOh un ajtande apparecchio 
Supereterodina d i alta classe a 4 gamme d'onda da 13 a 600 m - 5 valvole octal 
- doppio controllo automatico con azione particolarmente sentita i n onde corte 
Control lo touo a variazione graduale - Scala parlante gigante -[Magnifica r iproduzione. 

lina ca%attmdlca novità 

I l Modello 604 è già predisposto per i l collegamento con i l n o s t r o A m p l i f i ­
c a t o r e d i 12 watt, realizzando una riproduzione sonora a doppio canale - Con­
trofase ad inversione elettronica - Possibilità d i funzionamento con microfono 
senza pre-amplif icazione separata - Control lo di volume - Cambio tensione universale 

S. A. VARA - Via Modena, 35 - Telefono 23-615 - TORINO 
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IL Q.R.A. ITALIANO 
Notiziario del " Gruppo Radianti " del R. C. I . 

Licenze, — E ' passato i l 1946, e non ostante 
tutte l e promesse- fatteci e l a più che ottima 
sopportazione avuta da noi tutti, la concessior 
ne delle l icenze, non accenna a volersi por­
tare su l la v i a del la comprensione. 

Non vorremmo convincerci anche che gli 
uomini a cui abbiamo dato i l nostro voto e la 
nostra fiducia, rassomiglino un po' troppo a 
quel l i del la defunta Camera dei Fasc i e delle 
C o r p o r a z i o n i ! ! ! ! Non obbligateci a trascinare 
una categoria totalmente apolitica come quella 
degl i amatori , nel la polit ica che essendo spor. 
•ca come ce lo dimostrate con la faccenda del­
le nostre l icenze, potrebbe consigliarci male, 
perchè sia detto ben alto ed una volta per 
sempre: "cominciamo ad essere stanchi", per 
una cosa che non richiede studi particolari da 
parte d i Commissioni e sottocommisMoni! ! ! Si 
tratta infine di abolire un veto posto dal Fasci­
smo nel 1928, e basta. Non si potrebbe dimo­
strare una volta almeno che anche in Ital ia 
non occorre sempre f a r e dél l e sommosse per 
ottenere quello che in fine dei conti ci spetta? 
Contiamo che almeno ora ci vorrete dimostra­
re, signori del Ministero, che le co?e sono pu­
lite o che avete intenzione di darci quello che 
tutti i paesi del mondo hanno già conecs-o. 

Servizio QSL. — Considerando j l fatto che 
i l movimento Q S L in quésti u l t imi tempi ha 
assunto una portata notevolissima, e che d'al­
tra parte s i richiede di adeguare le nuove spe­
se postali agli aumenti recenti , la Presidenza 
ha disposto che d'ora innanzi i l servizio Q S L è 
pertanto fissata in L . 100 annue, e possono ab­
bonarsi al servizio Q S L sia i soci che tutti co­
loro che vorranno usufruire di tale servizio 
Per i non soci la quota è di L . 200 annue. 

Tu t t i coloro che contrarranno abbonamento 
a l Q S L Service, dovranno indicare chiaramente 
i l loro nominativo ufficiale assegnato dalla 
A R I o dal R C I . 

Esperienze. — Preghiamo tutti gli OM di 
volerci trasmettere i r isultati delle loro varie 
prove ed esperienze, che saranno pubblicati 

se di interesse generale. D a l presente numero 
è pure l ibera a tutti la collaborazione alla r i ­
vista. Tu t t i quindi potranno inv iare art ico l i , 
descrizioni, i quali dovranno essere firmati con 
nome, cognome e nominativo. 

Saranno particolarmente gradite descrizioni 
e progetti di tutto ciò che ha attinenza col 
campo dilettantistico. 

Nominativi. — Ricordiamo a tutti i nostri 
soci, che i n ossequienza alle disposizioni mini ­
steriali avute, dobbiamo assegnare regolare ed 
ufficiale nominativo ai radianti . Perlanto, tut 
ti coloro che ne sono sprovvisti in forma uf­
ficiale, ne facciano richiesta, possibilmente tra­
mite i l loro direttore provinciale, oppure dele­
gato di zona. 

Distintivi — Ricordiamo che la richiesta dei 
dist int iv i , va fatta alla Sede Centrale, v ia Orto 
di Napol i , 10 - Roma. 

Auguri. — Abbiamo appreso la disgrazia ac­
caduta al collega dilettante i 1 R M , al quale r i ­
volgiamo i l nostro miglior augurio di pronta 
guarigione. To rna in gamba come la tua sta­
zione, caro R M , ed apri l ' o cch io ! ! ! quando si 
tratta di an tenne ! ! ! ? 

QLS giacenti. — Sono giacenti presso il P O B 
147 A L E S S A N D R I A , moli i - i m e Q S L . perchè 
ci è sconosciuto l 'attuale indirizzo del desti­
natario. Preghiamo vivamente provvedere al r i -
i i r o . ed alla segnalazione di indirizzo per l 'av­
venire. 

L e più vecchie sono per: Y Y Y - V R V - R C P 
- R B L - F R F . L C R R M B - K T G - K T E 
K T D - Y G - C F - Y N . 

Ripresa di attività. — Convinti di essere pre­
si i n giro, tu l l i gli O M italiani hanno ripresa la 
loro attività, rivolgendo un appello a '.ulte le 
nazioni. 

Occorrerà però ricordare che in aria si deve 
osservare i l più corretto e regolare modo di 
comunicare riservato agli ama'-ori. Se noi sban­
deremo dalle norme che regolano i l traffico 
dilettantistico, passeremo immediatamente dal­
la attuale ragione al torto, per cui ricordiamo 
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a tutti indistintamente la cosa. I l R C I s i disin­
teresserà d i ogni complicazione che possa ac­
cadere ai singoli OM, qualora r isu l t i che essi 
non abbiano tenuto un regolare comportamen­
to in ar ia . 

Comunicazione alle Nazioni Unite. — Ripor­
teremo su l prossimo numero i l testo dell 'ap­
pello inviato da l Comitato d i Agitazione del 
Gruppo Radiant i , a l le maggiori Nazioni, af­
finchè vogliano farci superare l'attuale pn i to 
morto, poiché nul la abbiamo da sperare a quan­
to pare dai nostri organi governativi. Per il 
momento preghiamo tutti gli OM di soprass» -
dere ad ogni iniz iat iva personale o collettiva, 
onde non intralciare l 'azione del Comitato 
stesso. 

Chiunque abbia proposte, è pregato di scrivere 
subito al la presidenza, esponendo i l suo punto 
di vista, onde prenderne visione e decidere in 
tempo, 

POSTA DEL RADIANTE 
i 1 F A P — Non sarà inuti le r icordarti che 

nella pratica della telegrafia occorre non solo 
conoscere praticamente e bene l i manipolazio­
ne e la ricezione, ma occorre anche conoscere 
le abbreviazioni ed i codici radiotelegrafici. 
E ' stata edita i n quésti giorni un'ottima pub­
blicazione in proposito, d i u n vecchio ra­
diante i 1 P S : Piero Soati. Puo i richiederla 
a l iAntenna , v ia Senato 24, Mi lano ; prezzo 
L . 220. L 'Antenna non ce l 'ha ancora inv ia ta ; 
ma fa lo stesso! 

i 1 F F Z — Abbiamo letto anche noi i l tra­
filetto dì cui par l i con tanto calore, ma gli 
abbiamo dato il^peso che merita- Non te la 
prendere e pensa che fra le scorie ci sono de­
gli avvocati, dei prefetti, dei funzionari mini ­
sterial i , per non parlare d i professori ecc. Per 
amorp d i pace, ti consigliamo di compatire: 
se però lo vorra i , pubblicheremo la tua nel 
prossimo numero, come è tuo diritto. 

i 1 K T O — ... Non vedo poi perchè noi ra­
dianti dobbiamo sobbarcarci oltre che alla tas­
sa di concessione per licenza, di L. 1000, an-
clip allo abbonamento alla RAI, chG ora è 
j)ure di L. 1000. Forse vogliono inquadrarci 

Dice n R A D I A N T E 
. . . ed ora mi occorre un 

M I C R O F O N O 
buono, ma adatto 

a n c h e a l l a m i a b o r s a 

Gli risponde l'amico-. 

. . . . io uso sempre i l mio 

MPS 
i 

e mi ci trovo molto bene. 

E un P I E S O E L E T T R I C O 

Richiederlo\presso i migliori Radio-

rivenditori oppure localmente alia 

AGENZIA ROMANA della Ditta 

NINI IMI-IILIII 
Comm. NICOLA F I L I P P I - Roma 
Via Y . Vespignani. 3 - T e l . 3 9 1 5 7 3 - 363190 
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nella regolamentazione generale, per aver mo­
do di sfrullarci? A che ci serve l'abbonamento 
alla RAlr quando nel 9 0 % dei casi i nostri ap­
parecchi non captano che le gamme dei dilet­
tanti, e comunque in tutti i casi noi non sentia­
mo mai la RAI, se non con l'apparecchio di 
casa, per il quale d'altra parie esiste già abbo­
namento? 

Caro K T O , è una vecchia storia, sul la quale 
abbiamo già scritto anche noi , ma come a l so­
l ito senza che nemmeno per educazione c i ab­
biano dati chiar iment i . Comunque abbiamo 
smesse le recr iminaz ioni per non offrire nuovi 
ostacoli al la concessione delle l icenze. Se ora 
èsse andranno ancora per le lunghe, avremo 
modo di chiarire le cose anche d i qu i . Per 
intanto abbiamo incaricato i l nostro avvocalo 
di esaminare l a cosa sotto lutt i gli aspetti, e 
se sarà i l caso, ne r iparleremo. 

i 1 F B — Abbiamo molto apprezzato l a infor­
mazione che ci ha i passata circa l a ricezione 
della B B C in oc. con apparecchiature a galena. 
T i preghiamo di esserci precisi i n proposito 
con dati e schemi, che in base all 'accordo fatto 
fra noi e la B B C , invieremo subito a Londra . 
Grazie pure dei dettagliatissimi dati relativi al­
la ricezione con Hammar lund. 

i 1 F G H — Eccot i , per sommi capi i l prin­
cipio di funzionamento d i uno stadio ad al i­
mentazione ad impuls i . Supponi di alimentare 
una valvola con 500 volt con erogazione di 100 
inA. Abbiamo una potenza input di 50 watt, 
ed una potenza resa che nel migl iore dei casi 
non supererà mai i 40-43 watt. Se ora noi ap­
plichiamo alla stessa valvola anziché una al i­
mentazione continua, una alimentazione a trat­
ti (ad impulsi ) molto frequenti e di brevissi-

r e s i s t e n z e 

r e s i s t e n z e 

apfUdia 

ma durala, i l quantitativo di potenza dissipato 
sulla placca sarà molto minore che non nel ca­
so précédente, in quanto la dissipazione non 
avverrà continuativamente, ma solo nei bre­
vissimi istanti in cui viene applicata la ali­
mentazione. Potremo al lora aumentare la ten­
sione anodica e conseguentemente l a corrente 
fino a valor i di decine e decine di volte quella 
normale, ottenendo u n corrispondente aumen­
to di potenza resa, che potrà essere anche ven­
ti volte superiore a quello ottenibile con nor­
male alimentazione. Ta l e sistema può essere 
usato per ora solo in telegrafia i n quanto gli 
impulsi di alimentazione danno una nota B F 
sulla portante. 

Più dettagliatamente troverai l'argomento 
trattato sulla Antenna dell 'ultimo numero. 

i 1 F F H - F J A - F R D - F T G ecc. — A nul la 
serve i l reclamare che non avete ricevute le 
Q S L che siete certi esservi state spedite da al­
tri O M ! ! ! Quando mai ci avete comunicato i l 
V s . nominativo ed ind i r i z zo??? Ce ne sono 
moltissime Q S L giacenti, ma a chi dobbiamo 
mandarle se non ne conosciamo i destinatari? 
Ora che conosciamo chi siete, abbiamo prov­
veduto ad inviarvele per espresso. 

D A T I D I A S C O L T O 

Pubblichiamo i dati di ascolto pervenutici 
dal nostro corrispondente romeno, incaricato 
del R C I , sig. George Nicolae, 36 Doamnei, 
Craiova (Rumenta) , relativi a stazioni italiane 
colà ricevute. 

G l i OM che desiderano Q S L , sono pregati di 
inviare a tale indirizzo la loro, che verrà ben 
volentieri r icambiai* . 
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N o m i n a t i v o D A T A E Ó R A F R E Q U E N Z A C O N T R O L L O N O T E 

i } A C 2-9-46 l ly»5 14 Me K S T 579 
i 1 A D 25-8-46 7,05 » 599 
i 1 A V 22-8-46 15,45 n 588 QSO con G50O 
i 1 I 6-9-46 16,20 » 581 D 4 A 1 B 
i 1 K Z 21-8-46 20,36 387 G 5 V H 
i l L W 31-8-46 (9-7) 21,15 588 
i 1 M C 21-8-46 6,^7 » à7f 

ì 1 M D 14-7-46 7,20 3» V 587 
i 1 M G 6-7-46 18,20 33 » 587 
i 1 M P 12-8-46 20,30 7 M e n 598 3> i l T F 
i 1 M T 4-8-46 6,30 14 y> 588 

3> 

1 M Z 26-8-46 18,35 •>ì » 988 » V S 1 B V 

1 N E ^ 13-8-46 17,15 7 466 » i l P S 

i 1 NQ 9-7-46 21,30 14 589 
i 1 P H 26-8-46 7,10 » » 587 

i r P S 13-8-16 17,15 7 n 466 31 i l N E 

i 1 U H 22 9-4", 20,00 33 yi 578 33 ì'.VoPM 

i 1 S K 21-7-46 00,24 33 466 

i 1 S R 11 8 46 16,30 4 » 577 
i 1 s v 25-9-46 19.18 53 588 33 O X 1 W B 

i 1 S X 9-8 46 18,05 33 587 
i J S W 6-7-46 19,12 5) ?98 
i 1 T F 12-8-46 20,30 7 33 599 33 i l M P 
i 1 TQ 14-7-46 11,30 14 » 556 33 G 5 B G 
i 1 U L 20-8-46 14,44 y> » 586 
i 1 U P 29-8-46 10.08 33 33 L87 
i 1 V G 15-9-16 7,28 » 33 579 3t G 5 I Z 
i 1 V P 22-8-46 18,30 35 3> 598 » G E P N 
i 1 w c 29-9-46 10,10 55 33 589 
i 1 W G 15-'.-46 9,35 33 33 589 
i 1 Y H 26-9-46 6,04 » 599 3) T I2GA 
i 1 Y K 19-8 46 13,06 » 589 
i 1 X W 21-8-46 8,16 33 588 
i 1 R H B 29-8.46 15,50 » 33 599 

•0Jl ajpjpjcuwxki mxtio pjutt M l i 

i l pia alhy tmdimmfo 

VIA 6. BR0GGI, 19 - MILANO 
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A L I M E N T A Z I O N E D I R E T T A 
D E I R I C E V I T O R I D A L L E R E T I A 

Perito industria le radiotecnico G IUSEPPE T E R M I N I 

C» Ah* 

L e tensioni d i alimentazione occorrenti per 
i l funzionamento dei tubi elettronici, s i pos­
sono ottenere dal le ret i di distribuzione a 
corrente alternata, con u n procedimento indi­
retto, interponendo u n adeguato trasformato­
re di l inea fra l a rete stéssa e gl i organi in­
teressati, e per * v i a diretta, e l iminando tale 
trasformatore. I n quest 'ult imo caso l 'a l ta ten 
sione viene ottenuta a l l 'usc i ta d i u n tubo rad 
drizzatore, mentre, per l 'accensione dei r iscal 
datori dei diversi tubi si provvede a l loro col 
legamento i n serie e all ' interposizione fra eg 
6Ì e l a rete d i una resistenza d i valore adegua 
to, atta a r idurre convenientemente i l valore 
della tensione applicata a l l ' in tera catena dei 
tubi . 

I c r i ter i teorici e pratici che guidano tali 
real izzazioni non sono affatto da trascurare; 
né sono da trascurare i part icolari accorgimen­
t i che s i impongono a l la loro uti l izzazione. 

D i ciò s i dirà appunto nel corso di queste 
note-

F U N Z I O N A M E N T O D I U N T U B O R A D ­
D R I Z Z A T O R E A D A L I M E N T A Z I O N E D I ­
R E T T A D A L L A R E T E . 

Lo studio d i un circuito del genere verrà 
eseguito considerando: 

a) i l problema d i raddrizzamento e l ive l ­
lamento dell 'alta tensione di alimentazione de­
gli anodi e delle griglie-schermo; 

6) i l problema di alimentazione dei riscal­
datori dei tubi elettronici. 

Ciò porta ad amméttere che nel la trattazio­
ne del pr imo problema si considera esplici­
tamente risolto anche quello riguardante i l se­
condo che rappresenta la causa fornitr ice del­
l 'emissione elettronica del tubo raddrizzatore. 

I fenomeni elettrici che si verif icano quando 
M applica fra anodo e catodo d i u n tubo rad­
drizzatore l a tensione alternativa della rete, so­
no immediatamente indiv iduat i esaminando lo 

schema del la fig. 1 e i l diagramma relat ivo a 
tale circuito, riportato nel la fig. 2. L a condut­
tività unidirezionale del tratto catodo-anodo, 
fà sì che s i abbia i n uscita una tensione rad­
drizzata, i cui va lo r i , massimo e medio, sono 
in relazione a i va lor i corrispondènti de l la tea-

Q Q 

/ \ / \ T 

Q Q 'rx 
© 6 © 

sione applicata- Più precisamente, per una ten­
sione alternata d i valore massimo V 1 m a x si in-

2V max 
div idua un valore medio V j in = (1). 

Effettuando i l raddrizzamento di una se-la 
semionda s i avrà i n uscita una tensione rad-

2Vmax\ 2 

drizzata V 2 d i valore medio \ uguale 

Vmax . 
cioè a Nel caso di una tensione efficace 

di rete d i 160 V , cui corrisponde un valore 
massimo Vmax — 160 y/~2, si ha una tensione 

. 160 /~2 225,6 
media raddrizzata di — — 71 V* 

T I — 3,14 
quale r isul ta appunto sperimentalmente colle­
gando f ra i morsetti a) e b) u n voltmetro di 
giusta portata-. Ta l e valore può essere conve­
nientemente aumentato collegando u«a capaci­
tà f ra i terminal i stéssi a) e b) del circuito di 
uscita. 

I n assenza del carico, e cioè a circuito d i 
uscita aperto, tale tensione è palesemente u-
guale a l valore massimo della tensione appli-

(1) Tale vettore media si riferisce md una se-
niialternanza. Il valore medio di una grandez­
za periodica considerata nell'intero periodo è 
infatti nuMo. 
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<ata i n quanto è tfc««rjttì«ala dal la tensione di 
carica esistente ai «api del condensatore. 

Applicando a l circuito di uscita dei raddriz­
zatore i c i rcui t i di alimentazione degli anodi e 
delle griglie schermo d i una serie di tubi, si 
ottiene una tensione i l cui valore è proporzio­
nale a l l a capacità del condensatore stegso. I n 
effetti durante le alternanze negative l a ten­
sione raddrizzata è nu l l a , perchè è nul la la 
conduttività del tratto catodo-anodo; jn tal ca­
so l a corrente assorbita dal circuito di util iz­
zazione è quella di scarica del condensatore ed 
è proporzionale a l l a capacità d i esso i n quan­
to dipende dalla quantità d i elettricità accu­
mulata durante i l periodo di carica. L a ten­
sione a i capi del condensatore r isulta quindi 

tensione ai capi di C] 
/ CR inserito) 

'scan 
carica 

c . 0 ^ 

inferiore a quella che si stabilisce a circuito 
di carico aperto, cioè con corrente assorbita 
nul la . Più precisamente, si ha ai capi del 

I T 

condensatore una caduta d i tensione V = ~£~ 

in cui I rappresenta l a corrente assorbita dal 

circuito di carico, T i l periodo della tensione 
1 

alternativa, che vale , come è noto — e 

C la capacità del condensatore. Se I = 50mA, 
f = 42 Hz, C - 8 [i F , sostituendo ed espri-
mendo\ogni grandezza con l'unità d i misura , 

si h a : 
0,050 . 4 l 

0,000008 
che può ambe scriversi 

T T ^ . 1 0 - 2 
V = ™ e quindi risolvendo: 

8 . 1 0 - * 
5 

V = 4 2 1 0 * = J _ 
8 42 

1 3 * = 

= 3 ^ . 10 4 — 0,014 . 10 4 = 140 V. 

D a tale espressione r isulta immediatamente 

che l a caduta da tensione è proporzionale al­

l'intensità de l la corrente I d i , carica, mentre 
è inversamente proporzionale a l l a capacità de l 
condensatore. 

Per C •= 100 F , se è ancora 1 — 50 mA ed 
f = 42 Hz , l a caduta d i tensione a i capi del 
condensatore è infatt i : 

I T 
100 . 1 0 - 6 100 

. 1 0 * — 42 ' 100 * 1 0 * — 42*8 

= 0,0011 . i o * — 11 V. 

Nelle realizzazioni pratiche occorre appun­
to far uso d i capacità particolarmente elevate; 
divèrsamente la caduta d i tensione che s i ha 
ai capi del condensatore è tale da r idurre ec­
cessivamente l a tensione disponibile a i capi 
del car ico. 

U n ulteriore esame dei fatti elettrici che si 
verificano nel circuito de l la fig. 3, consente 
una particolare precisazione circa i l valore del­
la tensione disponibile. Essa non dipende in­
fatti esclusivamente dal la caduta d i tensione 
vhe « i ha ai capi del condensatore; più pre­
cisamente a tale tensione occorre aggiungere 
quella che si verifica ne l tratto catodo-anodo, 
la cui resistenza è di valore finito durante le 
semialternanze positive della tensione di a l i ­
mentazione. Per una resistenza p del tratto ca­
todo-anodo, si ha una caduta d i tensione P I ? 
in cu i I è ancora i l valore del carico e cioè 
della corrente esistente nel circuito di uti l iz­
zazione R. Più precisamente, a circuito di ca. 
rico aperto, s i ha una tensione di valore V ^ a x ; 
collégando i l carico l a tensione disponibile 
raggiunge i l valore V j inax — V i n cui V è l a 
caduta d i tensione a i capi del condensatore. 
L a tensione disponibile è al lora : 

( V m a x — V) 4 - V m a x 
V e = - ~ — p i , 

+ A T2_ anodo e Gs del 
t u b o finale 

u u 

-M7"l 
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i a eui i l denominatore sta ad indicare l 'ut i ­
l izzazione di una sola semionda. 

T a l e valore che rappresenta la massima ten­
sione disponibile può essere utilmente adope­
rato per l 'al imentazione dell 'anodo e della gri­
glia schermo dall 'amplificatore d i potènza ( l i . 
L a componente alternativa esistente ai capi del 
condensatore e che si è visto avere un'ampiez­
za d i 11 V , pari cioè a : - ? - L . _ 1 - — 3,1 Veff., 

2 v7 2 
non consente d i adoperare questa tensione per 
alimentare gli anodi e le griglie schermo degli 
a l tr i tubi de] r icevitore. Occorre far seguire 
a tal uopo un filtro d i l ivel lamento, per lo 
più del tipo riportato appunto nel la fig. 3. In 
tal caso si avrà al l 'uscita del filtro una cor­
rènte alternativa i l cui valore efficace può 
calcolarsi con l 'espressione: 

Weff V 
i . f f = -

co L — 
a) C 2 

in cu i . o> è i a pulsazione della corrente. ife-

rentisi al la velocità angolare del vettore rap­
presentativo (2), L c C;, i valori corrispon­
denti degli elementi di filtraggio. Con L = 
= 2 H e = 20 ( x F , si ha cioè: 

_ _ i ' L _ 

6,28 . 42 . 2 — 

3,1 

6,8 . 4 2 . 20 . 10 - 6 

3,1 
= 0 2 7 ^ 2 ^ 1 8 0 7 9 5 — 10 6 

527,52 — 5 2 7 5 5 2 

= 3 W = ° ' ° 0 8 9 = 8 ' 9 m A 

L a componente alternativa al l 'uscita de l fil­

l i o è a l l o ra : 

I 1 I 8 , 9 . 1 0 - 3 _ 

' "wC~2~ ~~ coC 2 ~~ 6,28 . 42 . 20 . 10 - 6 

_ 8,9 . 10 3 

5275,2 
= 1,68 V 

( l i E' sperimentalmente noto che tale col­
legamento può effettivamente eseguirsi, quan­
do la frequenza della tensione di alimentazio­
ne è superiore almeno a 30 Hz. Con frequenze 
dell'ordine di 25 Hz è invece conveniente far 
uso di un circuito ili livellamento. 

(2) Ciò riporta alla rappresentazione vetto­
riale di una grandezza alternativa. 

L' importanza di questo svolgimento è no­
tevolissima, perchè i l lustra i l comportamento 
del circuito di filtraggio- I n particolare esso 
dimostra che occorre stabil ire un rapporto 
conveniente fra i l valore della reattanza in­
duttiva, o>L, e quello della reattanza capacitiva 

1 

~ £ - del condensatore di usf i ta . Qualora fos-

1 

infatt i to L < ( j ) q 2 , si avrebbe in uscita una 

correntealternativa superiore a quella esistente 

al l 'entrata. I n pratica i l circuito di l ivel la­

mento P u o assumere la disposizione riportata 

nel la tìg. 4, oppure quella della fig. 5. Nel pri-

mo caso ci si riferisce a un riproduttore ma-
gnetodinamico. Ne l secondo caso i l riprodutto­
re è d i tipo elettrodinamico, per cui occorre 
provvedere ad immettere una conveniente cor­
rente di eccitazione nella bobina di campo di 
esso- Con i l circuito della fig. 5 la tensione di 
anodo e di griglia schermo del tubo di po­
tenza è prelevata all 'entrata del filtro. Ciò è 
sempre possibile, come si è osservato in una 
nota precedente, fino a che la frequenza della 
tensione di alimentazione non raggiunge i 25 
o 30 Hz . L a corrente di carico al l 'uscita del 
filtro riesce con ciò diminuita, non avendosi da 
computare in essa quella concernente i l 'ubo 
finale. 

L ' impedenza di l ivellamento può essere 
quindi dimensionata più convenientemente. I n ­
fatti, avendosi una corrente minore, si potrà 
avvolgere un numero maggiore di spire, otte­
nendo, con uguali dimensioni d'ingombro, una 
induttanza maggiore, e migliorando, di conse­
guenza, l 'azione di l ivellamento. 

Per tali induttanze di livellamento si po-



Iranno seguire i dati costruttivi riportati nel 
prontuario riassuntivo N . 1, in cui è riportato lo 
schema tipico de) circuito di alimentazione di 
u n ricevitore a quattro tubi. Notisi i n esso un 
condensatore da 10.000 p F fra i conduttori di 
adduzione del la tensione alternativa. Ad esso è 
dato i l compito d' impedire l 'entrata alle cor­
renti a radiofrequenza, inevitabilmente pre­
denti nel la rete stessa di alimentazione. 

I condensatori f ra anodo e catodo non sono 
invece da considerare assolutamente indispen­
sabi l i . Sull ' impiego di essi s i avrà modo di 
decidere sperimentalmente di volta in volta. 

potendosi verificar^ in alcuni casi una conve-
niente" r iduzione d i ronzìo, mentre i n a l t r i 
casi i l loro uso può risultare non necessario. 
Particolare menzione merita poi i l fatto- che ùi 
tutti i r icevitor i di questo tipo, un conduttore 
di adduzione della tensione alternata della rete 
è collegato a l telaio (massa) del ̂ cevitore «tes­
so, in quanto s i attribuisce ad esso i l poten­
ziale zero o d i riferimento del circuito. Ciò 
impedisce i l collegaménto diretto del telaio a 
una qualunque presa d i terra. Ove tale colle­
gamento risultasse assolutamente indispensa­
bile, ad esempio a causa di fort i perturbazioni 

PRONTUARIO RIASSUNTIVO 

N . 1 

Schema tipico de! circuito di un 

ricevitore ad elimentazione diretta dalla 

rete a c . a . (Laborator io Rad ioschemi ) . 

D A T I C O S T R U T T I V I D I INDUTTANZE DI L I V E L L A M E N T O 

U S O 

Dat i c a r a t t e r i s t i c i 
- d e l l ' i n d u t t a n z a A r e a sez . de l I n t r a -

i e r ro 
m.m. 

Num. 
di 

sp i re 
U S O 

H e n r y O h m 
nuc l eo m m . 

I n t r a -
i e r ro 
m.m. 

Num. 
di 

sp i re 

Su l c i rcui to di alimenta­
zione di tutt i i tubi 
( B . F . compreso). 

3,5 100 20 X 2 0 0. 5 220C 

Escludendo i l tubo finale 
di potenza (10 m A ) . 

25 300 20 X 20 0,50 3800 

F I L O 

Rame smaltalo 
4> = 0,25 

Rame smaltato 
(]> — 0, ' m m . 
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parassitarie s i dovrà interporre fra i l telaio 
e la terra una conveniente capacità (general­
mente Q, 1 f i F ) . S i dovrà avere l 'avvertenza 
del par i d i e l iminare ogni possibilità d i con­
latto diretto tra l a mano dell 'operatore e una 
qualunque parte del telaio. Ciò può ottenersi 
mediante adeguate protezioni isolanti, disposte 

RaMrizz. 

; Riv prt 
ì ampli f. BF. 

Ampli f- di 
M.F. Finti* 

—#NM 
Rtsistore R © 

sulle part i del telaio facilmente accessibil i . A 
tale avvertenza occorre aggiungere anche quella 
riguardante le manopole d i comando dèi perni 
di regolazione, le Qui v i t i relative di fissaggio 
devono r isultare completamente sistemate nel . 
l a sede ad esse predisposte. Infine è convenien­
te interporre sul circuito d i aereo una capacità 
conveniente (da 500 a 5000 p F ) , per evitare 
gli inconvenienti derivanti ad un errore di col­
legamento del conduttore di antenna e d i 
quello d i terra e anche per poter adoperare e-
ventualmente quest 'ultimo come antenna. 

I l secondo problema ehé s'incontra nella a l i ­
mentazione diretta dei r icevitori dalle reti a 
correnti alternata, è rappresentato dal la neces­
sità d i provvedere all 'al imentazione dei riscal­
datori dei tubi elettronici. Dovendosi passare 
dalla tensione della rete al la tensione di ac-
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censione si prqvvedérà ad interporre f ra essa 
e i r iscaldatori interessati un conveniente re-
sistore. Al l 'at to pratico ciò s i ottiene general­
mente adoperando una serie d i tubi r ichiedent i 
per i r iscaldatori uguale intensità d i corrente; 

si può al lora realizzare facilmente una catena 
di elementi i n serie, provvedendo al l 'a l imen­
tazione di essa ne l modo indicato nel la fig. 6. 
E ' importante osservare che questa soluzione 
comporta un'accorgimento che non può essere 
trascurato e che si riferisce alla posizione oc­
cupata da ciascun riscaldatore entro l ' insieme 
della catena stessa. Occorre cioè tener présente 
che fra catodo e filamento (riscaldatore) esiste 
una differenza di potenziale, i l cui valore è 
appunto i n relazione a l posto da esso occupalo 
nella catena e che i tubi non sono ugualmente 
preparati a sopportare tale tensione. S i dovrà 
quindi seguirne possibilmenfe l 'ordine descrit­
to nel la catena delle figg. 6 e 7. I n serie a tale 
catena si dovrà interporre, come si è detto, un 

V — V f 
resistere d i valore R = — , i n cu i , V è 

l a tensione alternativa di alimentazione della 

rete, mentre V f ed I f rappresentano, rispettiva­

mente, la tensione richiesta dalla catena e l ' i n , 
tensità che circola in essa. Così, ad esempio, 
fig. 3 (Prontuario N . 2), l a tensione V ai capi 
della catena risulta d i 68,9 V , cioè : 25 + 25 + 
(6,3.3). Per V = 160V, essendo I f = 0,3A, «i ha 
facilmente: 

160 — 68,9 9 ' , 1 
= 0.3 = ó X = 303,6 2 

Notisi anche che la catena dei filamenti può 
essere realizzata i n modo diverso, quando s ia 
necessario costituire una serie particolare di 
tubi. Così, nello schema della fig. 8 si richie­
de un'intensità d i corrente d i 0,3 A per i tubi 
25L6G, 25Z6 e per i l tubo 6A8G, mentre a i 
tubi 1 2 K 7 G T e 12Q7GT compete una in-
tensità d i corrente d i 0,15A. L a catena d i eie-
menti in serie è caratterizzata da uguale inten­
sità d i corrente i n ogni suo elemento. Qui 
essa è d i 0,3A, uguale cioè esattamente i l 
doppio, d i quella richiesta dei tubi 12K7 e 
12Q7. Questi u l t imi dovranno quindi colle-

(continua a pag. 20) 
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ALIMENTAZIONE DALLE RETI A (.A. 
P R O N T U A R I O N . 2 
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D iodo r a d d r i z z a t o r e d i u n a s e m i a l t e r n a n z a 
a r i s c a l d a m e n t o indiretto 
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^ m _ m m _ _ _ k V a > a x = V 250 (c. a.) 
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V f = V 25 
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V a = V 125 
l a (c. c.) — m A 85 
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O s c i l l o s c o p i o a r a g g i c a t o d i c i 

L'uso dell'oscilloscopio non è diffuso come 
dovrebbe essere, date le infinite applicazioni di 
cui <è suscettibile, mentre la completezza delle 
indicazioni qualitative che può fornire, non è 
raggiungibile con altri strumenti. Esiste una 
certa prevenzione, oseremmo dire, verso di es­
so, in parte dovuta al costo relativamente ele­
vato e in parte al fatto che è considerato come 
strumento motto complesso. 

Lo schema che presentiamo — riassunte da 
un articolo di LYMAN E. GREENLEE da 
Radio News — mira ad eliminare tali due obie­
zioni: esso jwò essere montatoi da chiunque 
sappia costruire un comune ricevitore a 5 val­
vole, (n . d. r.) 

Nello stabil ire lo schema costruttivo, con­
viene aver presenti d u e necessità: tenere i tra­
sformatori i l più lontano possibile dal tubo a 
raggi catodici, nel la parte posteriore dello 
chassis e fare una netta separazione f ra i due 

renit i orizzontale e vert icale. E ' necessario 
*• hermar l i accuratamente e separatamente, as­
sicurandosi che i l contatto fra schermi e chas­
sis avvenga i n m i unico punto. Per i l pannello 
anteriore bakel i te o s imi l i material i isolanti 
danno buoni r i su l ta l i . Usando invece u n pan­
nello metallico è necessario isolare i potenzio­
metr i sui qual i siano presènti alte tensioni. 

I trasformatori d i alimentazione possono dar 
luogo a qualche difficoltà L a cosa più semplice 
è d i usare due trasformatori comuni d i appa­
recchi radio, collegando i secondari A . T . in 
serie. I n relazione al le diverse possibilità di 
materiale del costruttore, sono possibi l i due 
soluzioni per i l trasformatore T I . S i può cioè 
usare l a metà d i u n secondario da 5 volt, ut i­
l izzando l a presa centrale, per l'accensione 
del la 2X2 e i l secondario da 6,3 volt per quella 
del tubo, mentre, disponendo d i u n trasforma­
tore con u n secondario da 2,5 volt, si userà 
questo per l a 2X2 e quello da 5 volt per i l 
tubo. Non s i verif ica in pratica una sensibile 
differenza di funzionamento per l a ridotta ac­
censione del tubo, tranne un piccolo aumento 

del tempo necessario a l riscaldamento. E ' op­
portuno fare i collegamenti i n modo che l 'e­
stremo del secondario d i alta tensione, che va 
collegato con quello d i accensione della 2X2, 
sia i l più .vicino a quésto u l t imo, i n modo da 
rendere min ima l a differenza d i poteniale che 
deve essere sopportata dall ' isolamento f r a i 
due secondari. Inoltre i l comune secondario a 
5 volt per l a raddrizzatrice, è generalmente me­
glio isolato d i quel l i a 6,3 volt per gli a l t r i r i ­
scaldatori. E ' consigliabile anche scartare i tra­
sformatori d* grandi dimensioni, a causa del 
loro maggiore campo magnetico esterno- I n la i 
caso si us i per essi uno chassis separato. Un'ot­
tima cosa è quella d i «volgere i secondari d i 
accensione di T I e isolar l i con pezzi d i m ica . 

C i rca l 'accoppiamento dei due trasformatori, 
i n B d i fig. 1 è data una seconda soluzione. S i 
preferirà l 'una o l ' a l t ra a seconda del valore 
de l l ' A .T . fornita dai due trasformatori, e di 
quella richiesta dal tubo. S i possono provare 
ambedue i c ircuit i e scegliere i l migl iore. E ' i -
nuti le usare i l voltaggio più elevato, solo per 
avere una'immagine più bri l lante, se s i pensa 
che ciò abbrevia la durata dèi tubo. Nel l 'ac­
coppiamento in serie de i due secondari A .T . , 
è i l caso d i provare a invertire i collegamenti 
di uno d i essi, i n modo da assicurarsi che le 
due tensioni 6Ìano in fase e non i n controfase. 
Non disponendo di u n voltmetro in c. a. , i l 
eontrollo potrà essere fatto con una lampadina 
da 6 Watt con in serie una resistenza da 50.000 
a 100.000 ohm di discreta dissipazione. Può 
capitare talvolta che invertendo contemporanea-^ 
mente i collegamenti del pr imario e del se­
condario di uno dei trasformatori, scompaia 
un disturbo causato da questo. 

Riguardo allo schema, R I è l'attenuatore di 
ingresso verticale, ed S I i l relativo commu­
tatore a 2 sezioni e 3 vie. Esso consente di 
collegare l'ingresso a l la placca di deflessione 
(posizione superiore) ; direttamente all 'attenua­
tore R I (posizione inferiore o attraverso u n 
condensatore d i blocco per i l caso che a i ter­
mina l i d'ingresso s ia presente anche una com­
ponente continua (posizione centrale). R17 è i l 
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comando di posizione vert icale; esso e i l cor­
rispondente orizzontale R19 , consentono la 
precisa inquadratura dell 'osciRogramma. R22 
è i l comando d i fuoco, e R24 quello d i lumi­
nosità: vanno manovrati contemporaneamente. 
Debbono venire ben isolati e conviene sia care 
l ' interruttore S4 da R24 per isolarlo con pez­
zetti di mit'a. R2 è l'attenuatore per i l sin­

cronismo esterno. S2, analogo a S I , collega 
l ' ingresso orizzontale con la relat iva placca 
d i deflessione (posizione infer iore ) ; l 'uscita 
del triodo a gas per l a generazione della ten­
sione a denti di sega al la placca di defles­

sione attraverso l a 6SJ7 (posizione superiore^ 
o una tensione esterna a l l a grigl ia de l la 6SJ7 
(posizione centrale). R 3 è i l controllo d i am­
plificazione orizzontale. 

Con i va lor i indicat i , i l circuito della 381 
può generare frequenze da 5 a 30.000 H z . A l ­
le frequenze più elevate, tuttavia, l a resa della 
884 può d iminuire o annul lars i completa­
mente. I condensatori da C9 a C13 devono es­
sere a bassa perdita e a tolleranza molto pic­
cola sul valore indicato. Se tuUa la ganuna 
non fosse coperta, s i può provare a variare i l 

(9) 

R-l-3-17.19- i M O h m ; R 2 - 0 , l M O h m ; R4-7- 7o0 O h m 1/2W; R 5 - I M O h m 1/2 W; R 6 150Q 
O h m 2W; R8-12- 100 K O h m 1/2 W, R9-750 K O h m 1/2 W; RlO-500 O h m 1/2 W; R l l - 1 0 
K O h m 1W; R13-25 K O h m J/2 W; R 1 4 - 18 -7 ,5 M O h m R 15 200 K O h m 1/2 W ; R16 -2 
M O h m : R20-25O K O h m 1/2 W; R21-250 K O h m 2 W; R22-250 K O h m -2W; R23-10O 
K O h m l W ; R 2 i 50 K O h m ; R-25-10 K O h m 1/2 W; Cl-2-12- 0,1 (jl f 600 v.; C31317-0,25 
[if; C4-6-7-10 ( x f 50 v; C5-8-11-20-21-0,05 [i£ 600 v; C9-500 p f; C10-5000 p f m i ca ; 

C14-18| 0,02 ^ f 1600v; C15-16 8 m.f 4,50 v; C l 9 2 2000 v.; T1.700 v. 50 m A ; 2,5 v. 
2 A,- 6,3 v , 1 A ; T 2 700 v, 50 mA , 5 v 3A; 6,3 v, 2A; R F C , R F C 2 - 60 m A - A . F ; C H I 10H,40 m A . 
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valore del la resistenza catodica R 6 della 834 
e a sostituire l a va lvo la . R 6 può oscillare fra 
1.W0 e 8.000 ohm. R16 è per la regolazione 
fine del la frequenza; §3 per le diverse gam­
me. Con i va lor i indicat i le due 6SJ7 danno 
una amplificazione d i circa 100, »ensibilmente 
costante al le var ie frequenze. Ciò è dovuto 
a l la inserzione d i bobine sui c i rcui t i d i plac­
ca e al l 'uso di condensatori catodici a grande 
capacità. 

Nel la messa a punto, è opportuno tener pre-
eente che le tensioni sul la 2X2 e sul filtro so­
no pericolose per l'operatore. Occorre far 
molta attenzione, usare una sola mano, e 
spegnere l 'oscil loscopio pr ima di fare ogni' 
modifica a l circuito. Per i l controllo del col­
legamento dei trasformatori, devono essere in­
cerile le sole valvole retti f icatrici . Sistemate 
quindi le altre valvole e il tub.i ?i pongano 
i comandi nel le seguenti posizioni : R 3 , R17 
e R19 verso i l centro; S2 nel la posizione su­
periore. J n tali condizioni si deve poter otte­
nere una l inea dir itta sullo schermo, non appe­
na si regoleranno i l fuoco e la luminosità. L a 
l inea dir itta s i deve poter formare per tutte le 
posizioni di S3 e R16. A l l e più alte frequenze 
s i udirà u n leggero fischio proveniente dalla 
884. Spostando R 3 l a l inea varierà di lun­
ghezza fino a oltrepassare lo schermo o di­
venire n n punto. Bisogna fare attenzione a 
non lasciare ma i per diverso tempo un punto 
nel la «fessa posiz ione: lo schermo si potrebbe 
deteriorare, dando luogo a u n punto nero. Se 
la l inea non è sensibilmente una retta, ciò 
pwò esser dovuto a scarso filtraggio, a insuf­
ficiente schermaggio d i qualche connessione 
d'ingrèsso o a l campo magnetico dei trasfor­
mator i . Se spostando i l tubo dal suo allog­
giamento, l a l inea si raddrizza, s i può ovviare 
al l ' inconveniente ricoprendolo con uno scher­
mo c i l indr ico . P e r l'analogo controllo dello 
amplificatore verticale s i pongono a metà cor­
sa R I , R17 e R 1 9 ; S I e S2 nel la posizione 
inferiore e s i tiene i n mano u n filo collegato 
all ' ingresso relativo. Quando tutto è a posto 
s i può mettere lo strumento i n una cassetta, 
«he deve esser forata per evitare i l surr iscal-
tkmento. 

m e r 
M I N U T E R I E 

E L E T T R I C H E R A D I O 

m i 1 a n o 

caratteristiche elettriche del 

C O N D E N S A T O R E 

V A R I A B I L E A D A R I A 

M O D E L L O 

CAPACITÀ 2 X 1 4 0 + 2 X 2 7 2 

R E S I D U A SEZ. 140 = 10 PF 

R E S I D U A SEZ. 272 = 12 PF 

R E S I D U A 2 SEZ. UNITE 16 PF 

UFFICIO VENDITE CLEMENTE 
P i a n a Prealpi t - M K A K 0 - Telefono 40971 
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Generatore di segnali A.F. 
Ancora su Radio News, un interessante ar­

ticolo di A. A. Goldberg dal titolo "AH 
wave signal generator ". Poiché detto gene­
ratore copre una gamma dai 400 Kc. ai 25 Me-, 
crediamo cosa utile per i nostri lettori dare 
qualche dato desunto da detto articolo. 

N. d. R. 

Sebbene i l campo suddette possa essere co­
perto eon tre sole gamme, molto piacevole 
riesce l a sintonia se esso viene frazionato in­
véce i n sette gamme. Per l a stessa ragione la 
capacità d i sintonia non è uguale per tutte. I n ­
fatti, come r isulta dallo schema per la sintonia 
è usato tin condensatore variabi le da 2 x l 4 0 
p, F . Per le tre gamme più basse le due se­
zioni sono in parallelo con una capaeità mas­
sima d i 280 pf. Per la quarta è inserita solo 
una sezione che porta l a capacità d i sintonia a 
140 pf- mentre per le tre ult ime gamme, le due 
sezioni sono in serie con una capacità comples­
siva d i 70 pf. 

Per le bobine diamo i seguenti valori : 

1° gamma (400-800 Kc . ) p H 550 shuntata da 

un compensatore d i 25 pf. 

2° gamma (8.8-1,8 Mc.J ^ H da 125 a 350 a 
n»cleo ferromagnetico regolabile. 

3° gamma (1,5-4,2 Me.) h , H da 50 a 125 a nu­
cleo ferromagnetico regolabile. 

4° gamma (4-8,5 Me.) 26 spire a nucleo fer­

romagnetico regolabile. 

5° gamma (8-12 Me.) 17 spire a nucleo fer­
romagnetico regolabile. 

6 e gamma (11,5-17,5 Me.) 14 spire a nucleo 
ferromagnetico regolabile. 

V gamma (17-25 Me.) 12 spire senza sup­
porto shuntata da un compensatore d i 5 pf. 

Per tutte le bob in e la presa catodica è a 
circa un terzo dall'estrèmo d i massa. I l com­
mutatore d i gamma è fatto in modo da corto­
circuitare tutte le bobine che non sono in a-
zioMe. L a valvola oscillatrice è l a 6 A K 6 , un 
pentodo d i potenza che lavora al la tensione di 
150 volt. Per l a modulazione l'accoppiamento 
è elettronico. L a bassa frequenza a r r i v a in­

fatti a l la griglia soppressore del pentodo. S i 
noti che i l condensatore d i uscita C7 è d* 

1.000 pf. mentre i l carico, cioè l 'attenuatore è 
del tipo a bassa impedenza. Ciò provoca una 
attenuazione delle frequenze più basse a l le 
quali l 'osci l latore tende a dare una resa più 
elevata, rendendo più costante l 'ampiezza del 
segnale di uscita. 

L ' impedenza della bobina d i blocco al ta fre­
quenza, R F C 1 , non è contante al le diverse fra-

R i , R14 - SO K o h m 1(2 w - R2 - 100 O h m 1»2 w R3 
2000 O h m 112 w R ( d a 4 a 13 ) - 200 O h m 1(2 w R l 5 
100.000 O h m 112 w R16 10.000 O h m 1 w - R17 4700 O h m 
1 w - R18 9000 O h m 10 w • C i 0 2 2x140 p i v a r i a b i l e 
- C 3 250-pi mieta - C 4 10.000 p i - C 5 11 13 14 6000 p i 
400 v - C 6 12 15 - 10.000 p i 400 v - C 7 1000 pi 400 v 
C16-17 40 jjtf 400 v - R F C 1 - R F C 2 1 2.5 m H . A - F . R F C 3 
R F C 4 100(i,H A . F. C H I 15 H SO m A • T i 300 più300- v 5o 
m A - 5 v , 2 A - 6 , 3 v , l A - T 2 T r a s f o r m a t o r e BF r a p p o r t o 
3-.1 F i Fus ib i l e 1A 115v. 

quenze. S i ovvia a questo inconveniente ab­
bassando j l suo Q, shuntandola con una resi­
stenza di valore basso. Per questo, e anche 
perchè l'attenuatore a bassa impedenza r isulr 
ta i l più pratico, s i è preferito quésto tipo. 
Quello calcolato per questo circuito ha una im­
pedenza d i entrata d i 75-95 ohm e d i uscita di 
75-115 ohm. 

Una particolare cura è stata r ivol ta ad evi­
tare gli accoppiamenti parassiti che principal­
mente avvengono attraverso la l inea e lo scher-
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mo dell 'oscillatore. Bisogna per questo usare 
schermi d i a l lumin io o di rame d i sufficiente 
spessore; collegare tutti i r i torni a massa del­
l 'osci l latore i n un sol punto; non trascurare di 
inserire i l filtro passa basso sul la l inea di al i­
mentazione e collegare insieme in un sol pu.-tu 
schermi concentrici distanziati. 

Le bobine del filtro su l la l inea devono essere 
tali da sopportare la corrente di 0,45 A . assor­
bi ta dallo strumento. L a tensione fornita dal 
l 'alimentatore è regolata da una VR150 . 

Per trasferire l ' a l ta frequenza all 'apparecchio 
si può usare un cavo coassiale a bassa impe­
denza. Per le frequenze più elevate rieeee «ti-
le inserire all'estremità del cavo una resistenza 
uguale a l la sua impedenza caratteristica. 

L a scala è a lettura diretta e potrà essere ta­
rata esattamente facendo interferire l 'osci l la­
tore con le diverse trasmittenti la cui frequenza 
sia nota. Bisogna fare attenzione, se l'apparec­
chio ricevente usato per l a rivelazione dei due 
regnali è una supereterodina, d i sintonizzarsi 
sul la fondamentale e non «ulla immagine. I 
«ondensatori ed i nuclei ferromagnetici delle 
bobine vanno regolati in modo che gli estremi 
delle varie gamme si sovrappongano legger-

A l i m e n t a z i o n e d i r e t t a d e i r i c e v i t o r i 
d a l l e r e t i a C . A . 

{cominuaz. da pag. 141 
garsi in derivazione tra loro, costituendo con 
tale gruppo Un elemento della catena stessa. 
Qualora invece si volesse far uso, ad esempio, 
di quattro tubi richiedenti 0,3A e di un tu­
bo per i l quale occorre una corrente d ' in­
tensità minore (0,15Aj, s i dovrà seguire i l 

criterio riportato nel la fig. 9. 
L a resistenza R I , i n parallelo al riscaldatore 

de l tubo 12A8G, consente i n esso una corrente 
d i 0,15A e non di 0,3A quale è appunto quella 
esistente lungo l ' intera catena. A tale resisten­
za dovrà darsi un valore. 

V i i 
R 1 — 

i ? , 6 1260 
0 , 15 15 

mente. (Traduzioni di C. Milane) * 

1 — I t i 

I n pratica si potranno incontrare altre e di-
\erse combinazioni : le soluzioni spettanti ad 
e*8© sono sempre ottenute in base ai criteri 
esposj e cioè applicando convenientemente 
["espressione della legge di Ohm e quelle dei 
pr incipi ] di Kirchof f . Alcune di tali combi­
nazioni sono riportale nel prontuario conclu­
sivo, in cui sono date anche le caratteristiche d i 
impiego di alcuni tubi raddrizzatori. 

GGE 
radioricevitori 

apparecchiature 

di amplificazione 

Compagnia Generale di Elettricità - Milano 

file:///erse
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C i atele mai pensato? Questa formula, fra 
gli a l tr i segnalati serviz i che ci rende, può 
anche semplificare notevolmente l a manovra 
del generatore di segnali modulato in fre­
quenza, per la taratura e all ineamento visua­
le con l 'oscilloscopio. Anz i uno strumento 
che ne metta in pratica l'insegnamento, può 
darci gli slessi vantaggi del multivibratore 
nella regolazione del correttore i n serie dello 
oscillatore, mentre i l normale multivibratore 
non ci consente l a regolazione visuale. Inoltre 
basterà far correre l ' indice dell'apparecchio 
sul la scala, perchè i l nostro strumento docil­
mente ci fornisca sempre l'esatta frequenza a 
cui dovrebbero essere al l ineati i c ircuit i oli 

reattanza, pilotala dai denti di sega della ba­
se dei tempi dell 'oscillatore a frequenza fissa. 
U n altro generatore a frequenza variabi le , in­
vece, eterodina, i n un ottodo, i segnali mo­
dulati i n frequenza del generatore fisso, por­
tano all 'attenuatore i l segnale finale, che ha 
una frequenza somma e una differenza dei 
due segnali mescolati. L a modulazione d i fre­
quenza deve avvenire in un sussidiario oscil­
latore a frequenza fissa, per mantenere co­
stante l a deviazione d i frequenza entro l ' i n ­
tera gamma. D i qui l a necessità della conver­
sione, con conseguente uscita di più d i una 

frequenza. 
Ma se noi accordiamo l 'oscil latore fisso ai-

entrata per quella posizione del variabi le. 
Difatt i , se mescoliamo la frequenza dell 'o­

scillatore locale con quella a cui è tarata la 
M.F. , otteniamo un segnale dell'esatta fre­
quenza d'aecordo dei c ircuit i d'antenna. 

I normal i generatori di segnali per al l inea­
mento visuale, sono costituiti da una valvola 

l'esatto valore della M.F . dell 'apparecchio, e 
invéce d i usare u n oscillatore var iabi le usiamo 
precisamente quelle osci l lazioni fornite dal 
generatore locale dell 'apparecchio, otterremo 
un segnale differenza e somma di questi due, 
d e i ' qua l i i l segnale differenza sarà quello di 
accordo dei c i rcui t i di antenna. 
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Per l a realizzazione pratica d i questo stru­
mento c i occorreranno tré o quattro valvole. 
Possono bastare: una raddrizzatrice per l 'a ­
limentazione dalla rete ; una valvola reattan­
z a ; atta convert i tr ice. Come raddrizzatr ice 
una 6X5 andrebbe bene, ma se, come in tutti 
g l i strumenti fatti i n casa, volete proprio met­
terci i l solito pentodo finale u n po' esaurito, 
collegando griglie e placca insieme, non pos­
so impedkve lo . V i posso solo consigliare di 
accenderlo magari a 5 volt, se volete usare un 
trasformatore già fatto, anziché usare lo stesso 
secondario degl i a l t r i r iscaldatori . Andrebbe 
rapidamente i n corto c ircuito , mentre l a 6X5 
può sopportare tutta la tensione anodica fra 
catodo e riscaldatore. 

U n a 6L7 s i prenderà l ' incomodo d i diventa­
re una bobina var iabi le . Se proprio non vo­
gliamo fare questo torto a l l a nostra mesco­
latrice d 'alta classe, potrà forse sopportare ta­
le umi l iaz ione una 6A7 o s i m i l i . Colleglle­
remo i n ta l caso l a placca del la sezione triodo 
a l la re lat iva grigl ia controllo, e faremo giun­
gere i segnali d i pilotaggio della conduttanza 
del tubo a quella griglia che normalmente è 
collegata a l circuito d'antenna. 

U n a 6 K 8 o una- convertitrice pentagriglia 
provvedere a generare i segnali a M . F . nel la 
sezione triodo. Per le bobine d i tale oscilla­
tore useremo proprio u n trasformatore d i 
M .F . Staccheremo i due compensatori o con­
densatori e, mentre una bobina diventerà av­
volgiménto di reazione, l ' a l t ra , i n parallelo 
ad u n condensatorino variabi le d i valore un 
po' superiore a quel lo del compensatore stac­
cato, costituirà i l nostro circuito d i sintonia. 
I l condensatorino var iabi le , che c i servirà per 
fissare d i vo l ta i n volta i l generatore sul va­
lore del la M . F . dell 'apparecchio da accordare, 
farà presto be l la mostra d i una minuscola sca­
la d i taratura, su c u i potremo segnare i va­
lo r i d i M . F . più i n uso. A l l a sezione mesco­
latr ice giungeranno i segnali dell 'oscillatore 
del l 'apparecchio. Non è consigliabile colle­
gare elettricamente i l filo d i prelevamento in 
qualche punto del circuito del generatore lo­
ca le ; conviene lasciarlo senza calza metall ica 
e fissarlo nelle vicinanze del circuito i n modo 
che raccolga i soli effetti indutt iv i dai colle­

gamenti. Ciò per qualche apparecchio può r i ­
sultare insufficiente. S i può ovviare in due 
mod i : 0 collégando all 'estremo di tale filo 
una resistenza del massimo valore possibile, 
che può esser messa i n diretto contatto con la 
placca oscil latrice, senza variare sensibilmente 
le capacità dei collegaménti; o meglio, mu­
nendo i l nostro strumento d i una valvola ara-
plificatrice per tale segnale. U n qualsiasi p e n ^ 
lodo a radiofrequenza, montato aperiodica­
mente i n u n circuito a resistenza-capacità, as­
solverà ottimamente i l compito. 

L'attenuatore è molto semplice, de l tipo a 
impedenza costante. U n potenziometro da 500 
ohm può essere tarato direttamente in valor i 
d i uscita. Naturalmente tal i va lor i sono atten­
d ib i l i solo quando l 'uscita è applicata a i capi 
di una impedenza notevolmente elevata e c i s i 
sia previamente accertati che i l regime oscil­
lante del generatore locale dell 'apparecchio 
sia quello normale : s i determini cioè, i n se­
guito a l la rettificazione delle osci l laz ioni , un 
potenziale base negativo su l la griglia d i c i rca 
7 volt rispetto a l catodo. Questo per la mag­
gioranza delle convertitrici d i tipo americano. 
U n semplice deviatore a due vie consente due 
portate. Ho preferito "questo tipo a quel l i che 
permettono più portate e più elevati rapporti 
di attenuazione, per l a sua semplicità. Infat­
t i , negli attenuated più complessi, se l a scher­
matura delle varie cellule non è rigorosamente 
curata, avviene che le capacità disperse tra­
sferiscono una tale quantità di energia da ren­
dere una pura i l lusione la taratura fatta in 
base ai rapporti di resistenze. Nel nostro caso 
i l rapporto delle due portate è da 1 a 100, u -
sando una resistènza di quasi 50.000 ohm. 

Particolarmente curato deve essere lo sta­
dio del tubo reattanza. E ' necessario ohe i l 
suo funzionamento sia insensibile al la fre­
quenza d i lavoro. Inoltre , per avere una curva 
esatta sullo schermo, che c i consenta d i sta­
b i l i re dei rapporti , l a tensione a denti d i se­
ga deve dare una frequenza variabi le nel la 
stéssa identica forma. S i sopprime pertanto i l 
condensatore catodico, in vista anche del fatto 
che non è richiesta una elevata amplifioazione. 
E ' necessario invece, i l condensatore elettro­

lit ico d i fuga sul la griglia schermo. 

(oontimia al prossimo numero) 
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DILETTANTI ! Per la vostra attrezzatura 
e per il miglior materiale richiedete alla 

D i t t a M . M A R C I R C I 4 C VtaFrahl11 "uY*™* 

Diaframma e Microioni elettromagnetici "Cetra. - Provavalvole, oscillatori, analizzatori, vol­
tometri e amperometri - Apparecchi radio ' C e t r a , e scatole di montaggio - Antenne interne, 
esterne e per autoradio - Livellatori di tensione e filtri di relè "Eminent. - Altoparlanti 
elettrodinamici e magnelodinamici - Amplificatori e preamplificatori • Macchine bobinatrici 
lineari e a nido d'ape - Attrezzi per radiotecnici, saldatori e bone attrezzi - Accessori per 
galena e minuterie radio - Complessi fonografici, puntine per fono e radio • Fonotavolini 

e mobili per radio. 

RICHIEDETE IL NUOVO LISTINO DEI PREZZI 
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A N G O L O T E C N I C O D E L R A D I A N T E 
a c u r a d i i 1 K T A 

PR EMESSA 

Questo angoìt*, vuole essere una esposizione 
prtaicm, in risposta ai vari quesiti che ci ven­
gono inoltrati e che esstendo di carotiere gene­
rale* è bene trattare diffusamente. Ogni argo­
mento quindi può essere considerato sia come 
un articolo a sè, che come un assieme di ar­
ticoli che formano un corso di perjezvonam£n • 
tot pur non avendo la prelesa di assurgere al­
la maggiori vette della tecnica. 

Messa a punto e controlli di una stazione fonica 
Operazioni relative 

Percentuale di modulazione — I l mezzo mi­
gliore per controllare sia la qualità che la 
profondità di modulazione di un complesso e-
mettitore, è certamente i l tubo a raggi cato­
d ic i , i n quanto esso permette d i vedere diret­
tamente la uscita modulata el iminando tutti 
gli errori che sono possibil i con gli altr i me­

todi. 

Due sono i sistemi fondamentali usab i l i : 
Esame dell'inviluppo-. Con tale sistema noi 

otteniamo sullo schermo del tubo la fascia 
della portante, con le variazioni p e r effetto 
del la modulazione. 

Esame trapezoidale-. Sullo schermo del tubo 
noi otterremo una figura trapezoidale, la cui 
ampiezza sarà funzione della tensione R F , e 
la cui lunghezza sarà funzione della tensione 
a B F . 

I l primo sistema si presterà ben difficilmen­
te a l controllo di modulazioni aventi frequenza 
variabi le nel tempo, in quanto non sarà po:?-
sibile fermare le immagini sullo schermo, men­
tre sarà ottimo per frequenze fisse. Perciò i l 

suo uso per i l controllo del parlato sarà mol­
to laborioso mentre è di estrema semplicità 
per i l controllo di una nota costante modu­
lante. 

I l secondo sistema, per contro offre la pos­
sibilità di avere una immagine che non risente 
affatto delle variazioni nella frequenza modu­
lante per cui si presta ad un uso continuato 
durante l a trasmissione. 

Esaminiamo per gradi i due sistemi : 

Esame dell'inviluppa «— Occorre anzitutto 
che l 'oscilloscopio abbia un asse dei tempi 
per i l comando del la deviazione orizzontai» 
della traccia, i n quanto l a R F i n esame produr­
rà i suoi effetti «olo in senso verticale. I l me­
todo d i connessione è esposto ne l la figura 1, 

Fig. l 

tenendo presente che l a tensione R F va colle­
gata direttamente a l le placche vert ical i , senza 
passare per l 'amplificatore verticale dell 'oscil­
loscopio. I n assenza di R F all ' ingresso, sullo 
schérmo noi otterremo una linea orizzontale 
dataci dall 'asse dei tempi. I n presenza di R F , 
La l inea assumerà la forma di una fascia, la 
cui larghezza sarà funzione del la tensione 
istantanea del la R F generata. Con trasmettitori 
particolarmente r icch i di armoniche, è neces­
sario filtrare l a R F che s i immette all 'oscil lo­
scopio usando i l circuito di fig. 2, onde eli-

6 ® 

Fig. 2 

minare tracce che disturberebbero l a lettura 
e la interpretazione dei diagrammi. 
Un maggiore o minore accoppiamento della 
bobina del l i nk , darà una maggiore o mino­
re ampiezza della traccia in senso verticale. La 
ampiezza in sènso orizzontale sarà data da 
una maggiore o minore tensione dell'asse dei 
tempi. 

Modulando la R F , noi otterremo sullo schermo 
delle variazioni di ampiezza del diagramma, 
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proporzionali al la modulazione. Quando détta 
ampiezza raggiunge i l doppio dell 'ampiezza da­
ta dalla sola portante in assenza d i nlodulazio. 
ne, no i avremo una modulazione pari a l 100 
per cento. 

Ne l la tabella I , in figura A : diagrairuna del 
é o I o asse dei tempi. 

I n fig- B diagramma del la sola portante non 
modulata. 

I n fig. C diagramma della portante sotto 
modulazione. 

I l rapporto fra la ampiezza massima istanta­
nea sotto modulazione e l a ampiezza del la so-, 
la portante, dà l a percentuale di modulazione. 
R ichiamiamoci al la tab. I ; i l segno x (Lì rap­
presenta i l punto centrale dato dal solo assi­
de i tempi. I punti A B danno l a larghezza 
della sola portante, i punti C D rappresentano 
la massima altezza dell 'onda modulata. Se la 
larghezza istantanea del diagramma supera 
la ampiezza C D , che rappresenta i l 100% 
della modulazione, ci troveremo in presenza 
di sovrammodulazione in diminuzione ( E i . 
Tutto ciò nel caso d i asimmetria nel la forma 
d'onda della modulazione, poiché se la ten­
sione modulante è simmetrica, l a sovramnio 
dulazione s i manifesterà contemporaneamente 
nei due sensi. 

L a percentuale di modulazione presente in 
un'onda modulata, può essere facilmente rica­
vata con l a seguente formula : 

h ' — h " 
100 i n cui 

h " 

h ' = altezza massima sotto modulazione 

h " ^ altezza della «ola portante 

Nel la tabella I . sono rappresentati var i casi, 
in ogni caso sufficenli per ogni messa a punto, 
d i immagini oscillografiche real i ottenibil i , 
con le relative didascalie. 

Esame trapezoidale- — Non occorre nessun 
generatore dell 'asse dei tempi, in quanto sia 
la deviazione verticale che quella orizzontale 
s o n 0 funzione dei valor i dell 'onda i n esame; 
si collegheranno perciò direttamente le plac­
che vert ical i ed orizzontali a i circuit i di uso. 
L o schema di collegamento è indicato in fig. 3, 
in cui le placche verticali sono collegate come 

L 

T A B E L L A N . 1 
A : So lo a s s e d e i t empi - B: Po r tante n o n m o d u l a t a 
C : Portante m o d u l a t a a l cento pe r cento • D: M o d u l a ­
z ione in fer iore a l 100 p e r cento - E: insuf f ic iente e c ­
c i t a z i o n e a l l o s tad io f ina le - G : S o v r a m o d u l a z i o n e c o n 
s tad io modu l a to n o n a punto • H : S tad io modu l a to m a l 
s in ton izza to - I : S o v r a c c a r i c o o re t t i f i caz ione n e l l ' o s c i l ­
l oscop io - L : D e t e r m i n a z i o n e d e l l a p e r c e n t u a l e di mo ­

du l a z i one . 

ne] caso precedente, mentre le orizzontali ven­
gono alimentate con la tensione B F di uscita 
del modulatore. I I potenziometro R 2 ha lo sco­
po di adattare la tensione di pilotaggio B F a l 
valore necessario per una corretta lettura. I va­
lor i di R I ed R2 sono logicamente- dipendenti 
dalla tensione disponibile a i capi del l 'uscita 
del modulatore. Come indicazione di massima 
possiamo «tenere presente che l a somma di 
R 1 + R2 dove aggirarsi su 0,08 Mohm per ogni 
100 volt di tensione B F . Particolare attenzione 

Fi§. 3 
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T A B E L L A N . 2 
A : S o l a po r tante - B: S o v r a m m j du l a t o indistorto - C : 
cen to p * r cento indistorto - D: M e n o de l cento pe r cento 
'e indistòrto - E : insuff iciente emis s i one c a t o d i c a o i n ­
suff iciente e c c i t a z i o n e d e l m o d u l a t o - F: F e n o m e n i rea t ­
t iv i n e l m o d u l a t o G ; Improp r i o a d a t t a m e n t o f ra il 
m o d u l a t o r e e d i l modu la to - H : S f a samento ve r i f i cantes i 
q u a n d o l a B F n o n è p r e l e v a t a d i re t tamente d a l modu ­
l a to re I : Spur ie p resent i n e i p i c c h i pos i t iv i d i m o d u l a z i o n e 
L : insuf f ic iente n e g a t i v o o e c c i t a z i o n e pe r un tr iodo 
m o d u l a t o d i p l a c c a - M : M o d u l a z i o n e di c a t o d o o g r i ' 
g l i a a l c e n t o p e r c e n t o - O : E c c e s s i v a e c c i t a z i o n e de l 
f ina le , o p i l o t a c o n s c a r s a r e g o l a z i o n e - P: M o d u l a t o 
d i g r i g l i a , c o n c a r i c o n o n cor ret to oppu re m a l c e n t r a ­

l i z z a t a - Q; A l t r a m o d u l a z i o n e di s opp . e s so r e -
N: modu laz ione " d i s o p p r e s s o r e a l 100 p e r cento 

va fatta por i l condensatole C in quanto a<] 
esso viene applicata tutta l a tensione presen­
te ai capi del modulatore, più eventuali tran­
sitori . 

Richiamandoci a l la tabella I I : 
I n fig. A abbiamo la sola portante; «ullo 

schermo avremo una linea verticale che è fun­
zione del l 'ampiezza della portante. 

I n fig. B la portante viene modulata, ed il 
diagramma assume forma trapezoidale 

Le variazioni sono tutte >immetriche rispet-
to a l punto di riposo del pennello catodico. 
L e variazioni i n verticale sono funzioni della 
ampiezza istantanea della portatile, quelle in 
orizzontale sono funzione della ampiezza i-
stanlanea della tensione modulante, per cui 
ni conseguenza avremo un triangolo nel caso 

di modulazione al 1 0 0 % , ed un triangolo 
mozzat 0 (trapezio) nel caso di modulazione 
inferiore a l 1 0 0 % . I l triangolo presenterà una 
appendice in continuazione al vertice, nel ca­
so di sovrammodulazione. Quanto sopra sem­
pre nel cas 0 d i simmetria nel la forma d'onda 
modulante. L a tabella I I espone i -var i casi. 

Distorsione di forma nell'onda modulante. 
— Nel diagramma generato normalmente dal­
la parola, i semipériodi positivi hanno in gene­
re una ampiezza maggiore che non i semipe­
riodi negativi, pur essendo l 'energia generata 
dello stesso valore i n entrambi i sensi . Per 
questa ragione, molte v o l t e l 'aumento della 
portante sotto modulazione non è simmetrico 
con l a diminuzione. Con una determinata vo­
ce ed u n dato microfono, détte asimmetrie, r i ­
mangono sempre le smesse. Ora siccome la s<>-
vrammolulazione per aumento causa minor di­
sturbo per irradiazioni parassite, che non la 
sovrammolulazione per diminuzione, è neces­
sario aggiustare l a fase delle tensioni modula­
t i c i i n modo che le maggiori ampiezze corri­
spondano ad aumento della portante e non a 
diminuzione. 

I l giusto sènso d i sovrapposizione, e l ' indi­
viduazione dei semiperiodi maggiormente am­

plif icati , sono facilmente reperibi l i mediante 
l 'osservazione oscilloscopica- I l senso della ten­
sione modulante, "è facilmente invertito, in­
vertendo i capi d i uno qualunque dei trasfor­
matori B F del modulatore. (continuai 

Filo di stagno preporato 

per saldatura inossi­

dante a tlusso rapido 

elimina le saldature fredde 
scorrevolezza sorprendente 

resine inossidanti a basse perdite 
salda anche su parti ossidate 

R i c h i e d e r e c a m p i o n e s ^ C a n c e s s i ' o n s r i a pe r l'Italia 

J . GELOSO VIALE BRENTA N. 29 
TEL. 54183 - MILANO 
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Ma 3oita 
N O R M E 

La consulenza normale è gratuita. La consu­
lenza tecnica deve riguardare argomenti di ca­
rattere generale o articoli da noi pubblicati ed 
è gratuita per i soci del Radio Club d'Italia. 
Per gli altri la quota di consulenza è di L. 50. 

Le consulenze speciali avranno un onorario 
da convenire. Indirizzare a: 

RADIOSCHEMI 
Via Orto di Napoli, 10 - Roma 

oppure: 
REDAZIONE MILANESE RADIOSCHEMI 

Via Privata Bitonto, 5 - Milano 

A L D O B I A S I N - Udine — // mio apparec­
chio, tipo Phonola 561F si è ammutolito. Pur 
accendendosi tutte le valvole non dà nessun 
suono in altoparlante. Le placche della valvola 
raddrizzatrice tipo 5Y3 .si arrossano fortemen­
te. Quale può essere il guasto? 

Evidentemente la 5Y3 eroga una corrente 
molto superiore a quella che può fornire. I n 
genere i l difetto consiste in un cortocircuito 
tra alta tensione e massa; uno dei condensa 
tori elettrolitici di filtro è in cortocircuito. 
Provvedere alla ? o-t iuiz ione. Cur i di non poi­
re la raddrizzatrice sotto tensione pr ima di 
detta sostituzione- per non provocare un 
danneggiamento che può renderla inservibile. 

D A R I O R A S T E L L I - Milano - Sono in 
possesso di un vecchio apparecchio radio 
senza presa per fono. Come potrei applicare 
detta presa? 

Provveda a montare sul retro del lelaio del 
ricevitore due boccole di cui una isolata, a 
questa si collega la griglia della valvola r i ­
velatrice (6Q7, E B C 3 erc.ì. I due fili uscenti 
dal pik-up, fanno capo a due spine a ba­

nana e vanno inserit i al la presa, tener pre­
sente che, come generalmente avviene, se i l 
p ik-up è munito di cavetto schermato lo scher­
mo fa capo a l telaio mentre i l filo interno 
va connesso a l la boccola isolata. 

U G O S C O G N A M I G L I O - Foggia — Deside­
rerei sapere come inserire una cuffia al mio 
apparecchio radio tipo Telefunken, 5 valvole, 
escludendo l'altoparlante.' 

Inserisca la cuffia tra la placca della finale 
e massa con in serie un condensatore da 50.000 
p F . ed interrompa i l contatto della bobina mo­
bile dell 'altoparlante con i l secondario del tra­
sformatore di uscita che va invece connesso 
ad una capsula di carico equivalente la cui im­
pedenza deve essere nari a quella della bobina 
mobile. Può provvedere al la commutazione 
cuffia-altoparlante inserendo un commutatore. 

P A R R E L L A F R A N C E S C O - Napoli — Ho 
montato un ricevitore come da schema allegato; 
il funzionamento è regolare. Soltanto / 'esenta 
questo inconveniente: col regolatore di tonalità 
sulle note acute, non appena spingo '-i pò il 
volume la riproduzione e fortemente distorta 
raschiarne ; elevando ancora il volume ?i genera 
un forte rumore che copre, la riproduzione, A 
che cosa e dovuto l'inconveniente se questo 
scompare quasi portando il regolatore 'lì inva­
liti, sulle note basse? 

L' inconveniente è dovuto alla n;ana'i/M d-?! 
condensatore in parallelo al prim.'.ino del tra­
sformatore di uscita come appare anche dallo 
x i l e m a 

Inserisca perciò un condensatore i l cui va­
lore non è critico ed oscilla fra 1.000 e 5.000 
p F . Noterà senz'altro la scomparsa dell ' inconve­
niente ed inoltre potrà notare, in successive 
prove, come un aumento di tale capacità porti 
ad un taglio notevole delle frequenze elevate 
della gamma udibi le . 

R A D I O S C H K M I 
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R U B R I C A 

Gli indirizzi sono in ordine alfabetici)- Le lettere seguenti ogni indirizzo specificano l'at­

tività, come dal seguente sommario. 

A - Altoparlanti ; B - Bobinatrici; C • Condensatori; D - Dischi; E - Accessori per 
radio; F - Fonografi; G - Gruppi l.F. e Tiasf. M.F.; H - Amplificatori; l - Industriali 
costruttori; J - Telefonia; L - Lamelle; M - Microfoni e cuffie; /V - Conduttori e isolanti; 
O • Diselli da incisione; P - Fonoincisori ; Q - Impianti sonori; R • Resistenze ; S - Stru­
menti di misura e apparecchiature ; T - Trasformatori ; lì - Radiolaboratori ; V • Valvole; 
W - Materiale per radianti; X • Stampa radiofonica; Y - Televisione ; Z - Rivelatori fo­
nografici; K Avvolgitrici. 

A 

r"AÌ\TEì\x\A - Quindicinale di Radiotecnica — 
V i a Senato 24, Milano. X 

A . L . I . - A N S A L D O L O R E N Z I N V I C T U S . — 
V i a Lecco, 16, Mi lano, T e l . 21.816. I 

A L T A R R A D I O di R O M A G INOLI E MAZ­
Z O N I . — V i a Nazario Sauro, 1, L ivorno, 
T e l . 32.998. I 

A M A R A D I O - Sig. L O P I P A N O . — V i a Car­
lo Alberto, 44, Milano, T e l . 45.193. I 

A R E L - A P P L I C A Z I O N I R A D I O E L E T T R I ­
C H E . — V i a Pr ivata Calamaita, 10, Mi lano, 
T e l . 53.572. I 

A S T E R R A D I O . V ia l e Monte Santo. 7. 
Milano, T e l . 67.213. I 

A D E X « V i c t o r » — V i a Aldo Manuzio, 7. 

.iMlano, T e l . 62-334 - Laboratori Elettro 

ch imic i . E 

A . P . I . — V i a DonizeUi, 45, Mi lano. E 

A . R . M . E . — A C C C E S S O R I R A D I O M A T E ­

R I A L I E L E T T R O M A G N E T I C I - S . R . L . -
V i a Crescenzio. 6, Milano, T e l . 265-260. E 

A E S S E - A P P A R E C C H I E S T R U M E N T I 
S C I E N T I F I C I E D E L E T T R I C I . — V i a R u ­
g a t i l a , 9, Mi lano, T e l . 18.276. S 

A L L O C C H I O , B A C C H I N I & C . - I N G E G N E ­
R I C O S T R U T T O R I . — Còrso Sempione, 93, 
Milano, T e l . 981.151,2,3,4,5 - 90.088/ 1 S 

A R T E L M A . — Società in accomandita Sem­
plice - A R T I C O L I E L E T T R O I INDUSTR IA -
L I di N . A N N O V A Z Z 1 - V i a P. Capponi. 

4, Milano. T e l . 41.480. !N 

A L F A R A D I O di C O R B E T T A S E R G I O . -
Via F i l ippino L i p p i , 36, Milano. T e l 
266.705. G 

A R O S . — V i a Bel l inzaghi . 17. Milano. T e l . 
690.406. T 

A N F A . — V i a Settembrini, 1, Milano, T e l . 
200.112. Z P 

B 

B U Z Z I R A D I O - L A B O R A T O R I R A D I O ­
E L E T T R I C I . — V ia Gar iba ld i , 41 , Legna­
no, T e l . 75.06 - 84.16. I 

B I E R R E di B A T T I S T A R E D A E L L I — Corso 
Gar iba ld i , 75. Mi lano. T e l . 65-817. E 

G. L . B O S I O — Corso Gali leo Fer rar i , 37, 
Tor ino , T e l . 45-485. E 

B O S C O M A R I O — Via Sacchi, 22 Tor ino , 
T e l . 59-110 - 45-164. E 

C A R L O B E Z Z I S. A. E L E T T R O M E C C A N I ­
C H E . — V i a Poggi, 14, Mi lano, T e l . 292.447 
- 292.448. Z P O 

D I T T A E N R I C O B O S E L L I . Forniture In ­
dustrial i Apparecchi di Controllo - V i a 
London'io, 23, Mi lano, T e l . 91.420 - 95.614. S 

E N R I C O B O S E L L I — V i a Londonio, 23. Mi­
lano, T e l . 80-770 - Viter ie di precisione 
tornite e stampate. E 

S. A. I N G . S. B E L O T T I & C . — Piazza Tren­
to, 8, Milano - Telegr. : I N G B E L O T T 1 
M I L A N O . T e l . 52-051, 52-052, S 52-053, 
50-020. S-R 
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c 

C . G E . - C O M P A G N I A G E N E R A L E D I E 

L E T T R I C I T A ' . — V i a Borgognone, 34 

Telegr . : Milano, T e l . 31.741 - 380.541 (Cen-

tral ino). I 

C O M P A G N I A I T A L I A N A M A R C O N I . — A 
gente Generale per l ' I t a l i a : Ditta R . B E 
Y E R L E di M. C O L L E O N I . V ia le Bianca 
Maria. 25. Milano. T e l . 72.733. I 

C O R T I G I N O - R A D I O P R O D O T T I NAZ IO ­
N A L I . — Corso Lod i , 108, Milano, T e l . 
572.803. G 

C E T R A . — Direz ione: Tor ino , V i a Arsenale. 
33, T e l . 41.172 • 52221 - Te legr . : Cetra 
Tor ino, Magazzino V i a Gon^a^a, 4, T e l . 
88.066 - 83.908. D 

C O L O M B O G I O V A N N I . — V i a Cami l lo Ha 
jéch, 6, Mi lano, T e l . 576-576. B K 

C O S T R U Z I O N I M E C C A N I C H E F R A T T I 
L U I G I . — V i a Malocchi, 3, Mi lano, T e l . 
270.192. B K 

C I P O L L I N I E B I S E R N I — Corso d i Por la 
Romana, 96, Mi lano, T e l . 576-129. E . 

C L E M I . — Tubet t i Sterlingati F less ib i l i Iso­
lanti - V i a Carlo Botta, 10, Milano, T e l . 
53.298. N 

D O T T . R . C A L T O B I A N O — Corso I ta l ia , 2, 
Catania. E 

R A D I O R . C A M P O S — V i a Marco Aure l io . 
22, Mi lano. U 

D 

D U C A T I - SOCIETÀ' S C I E N T I F I C A R A D I O 
B R E V E T T I D U C A T I . — Largo Augusto; 7, 
Milano, T e l . 75.682-3-4. C I E 

D I \ AM;ID - Vsia Michele Novara, Milano 
(Affori ) , T e l . 698-104. E 

D O L F I N R E N A T O - R A D I O P R O D O T T I do. 
re.mi. — Piazzale Aqui le ja , 24, Milano. 
T e l . 498.048. M Q 

D I A P H O N E - R A D I O D I S C H I / — Cor.o 
X X I I Marzo, 28, Milano, T e l . 50-348. Z 

S. A . F E D E R I C O D I C H — V i a Be l l i n i , 20, 
Monza, T e l . 36.94. B K 

Soc. a Nome Collettivo D O N Z E L L I E T R O ­
VERÒ — V i a Carlo Botta, 32, Mi lano, T e 
lef. 575-694. S 

E 

E L E T T R O N I C A - R iv is ta Mensile - O. U . del 
R . C . P . - Corso Matteotti, 46, Tor ino . X 

E N E R G O — V i a Padre Mart in i , 10, Mi lano, 

T e l . 287-166. E 

D I T T A E R A . — V ia . Fabio F i l z i , 45. Mi lano, 

T e l . 690.021. I 

E L E C T A R A D I O di A . F L A C H I . — V i a V i 

truvio, 47, Mi lano, T e l . 203.642. I 

E L E K T R O N - O F F I C I N E R A D I O E L E T T R I ­

C H E D I P R E C I S I O N E . — V i a Pasquirolo. 

17, Milano. T e l . 88.564. S-W 

E L E T T R O C O S T R U Z I O N I C H I N A G I T A . -

V i a Co l di Lana , 22, Be l luno, T e l . 2.02. 

E L E T T R O C O N D E N S A T O R E . — V ia l e Papi 
niano, 8, Milano, T e l . 490.196. C 

E L E T T R O I N D U S T R I A , V i a De Marchi , 

55, Milano, T e l . 691.233. C 

A L F R E D O E R N E S T I . — V i a Napo T o n i a -
n i , 3 v M i l a n o , T e l . 67.013. T 

F 
F A B B R I C A I T A L I A N A S T R U M E i N T I E L E T 

T R I C I A . M A N G H E R I M . — V i a Ross in i , 
25, Tor ino , T e l . 82.724. S 

F I E M - F A B B R I C A S T R U M E N T I E L E T ­
T R I C I D I M I S U R A . — V i a De l la Torre , 
39. Mi lano, T e l . 287.410. S 

G. F U M A G A L L I . — V i a Archimede. 14, Mi­
lano. T e l . 50.604. S 

F A R I N A — V i a A . Boito, 8 - Mi lano, T e l . 
86-929 - 153-167. E 

F A R A R A D I O . — V i a Andrea Dor ia , 7, M i 
lano, T e l . 273.748. I 

F A T N A . — V i a Appia Nuova, 572, Roma. I 

F . R . E . A . — V i a Padova, 9, Mi lano. I 

L U I G I F R A N C H I N I — V i a Raggio, 107, Mi­
lano, T e l . 42-104 - Vi ter ie tornite. E 

F A B B R I C A I T A L I A N A V A L V O L E R A D I O 
E L E T T R I C H E - F I V R E . — Corso Vene-
zia, 5, Milano, T e l . 72.986 - 23.639. V 
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R A D I O F E R R A R E S E — V i a Settembrini, 54. 

Mi lano, T e l . 263-415. U 

F A C O - C O N D E N S A T O R I E L E T T R O L I T I C I . 

— Concessionaria esc lusiva: Dit ta C R E M , V i a 

D n r i n i , 31, Mi lano, T e l . 72.266. C 

A. F U M E O S. A . F A B B R I C A A P P A R E C ­

C H I C I N E M A T O G R A F I C I S O N O R I . — 

V i a Messina 43, Mi lano, T e l . 927.779. Q 

F O N O M E C C A N I C A . — V i a Mentana, 18, To­

r ino . Q 

G 

G A L L O T T A P I E T R O — V i a Capolago, 14, 

Mi lano, T e l . 292-733. U 

F R A T E L L I G A M B A — V i a G . Dezza, 47, Mi ­

lano, T e l . 44330. E 

G H I A F E L I C E — V i a Po lonia , 80, Mi lano. 

E 

G A R G A R A D I O d i R E N A T O G A R G A T A -

G L I . — V i a P a l e s t i n a , 40, Mi lano, T e i . 

270.888. B K 

H 

I N G . A U G U S T O H U G O N J - Radiocoatru-

zioni - V i a S . Quintino Sel la, 2, Mi lano. 

T e l . 82-163. E 

H A R M O N I C R A D I O . — V ia Guerzoai 45, 

Mi lano, T e l . 495.860. A 

H A U D A - O F F I C I N E C O S T R U Z I O N E MAC­

C H I N E B O B I N A T R I C I . — V i a F . Aport i . 

12, Mi lano, T e l . 203.295. B K 

I 

S. R . L . I N D U C T A — Piazza Morbegno. 5. 

Mi lano, T e l . 284-098. S 

I . C . A . R . - I N D U S T R I A C O N D E N S A T O R I 

A P P A R A T I R A D I O E L E T T R I C I . — Corso 

Monforte, 4, Mi lano, T e l . 71.262 - Stabi 

l imento : V i a Mentana 12, Monza. C Q 

I M E C - I N D U S T R I A M I L A N E S E E L E T T R O 

C E R A M I C A . — Ufficio vendita: V i a Pec­

chie-, 3, Mi lano, T e l . 23.740 - Sede e Stabi­

l imento a Caravaggio, T e l . 32.49. N 

I C E I N D U S T R I A C O S T R U Z I O N I E L E T 

T R O M E C C H A N I C H E — Piazza Borromeo. 

I C . A . R . E . - I N G . C O R R I E R I A P P A R E C ­

C H I A T U R E R A D I O E L E T T R I C H E . — V i a 

Malocchi, 3 Mi lano, T e l . 270.192. I 
I R I M R A D I O . — V i a Merendarne, 7, Milano, 

T e l . 24.890. I 

I R R A D I O . — V i a de l l 'Apr ica , 14, Milano, 
T e l . 691.857. I 

I N D U S T R I A R A D I O . — Ing. Colon ti e C , 

Coreo V . Emanuele 74, Tor ino . Q 

I N D U S T R I A L E R A D I O — V i a Pr inc ipe Tom­
maso, 30, Tor ino , T e l . 64-130. E 

L 

L A R A D I O C O N I . — V i a F . P i ^ i 29 - Mi­

lano, T e l 52.215 - 580.098. A 

L A V O C E D E L P A D R O N E . — V i a Domeni-

chin i , 14, Milano, T e l . 496.098. I D 

L A R I R - L A B O R A T O R I A R T I G I A N I R I U 

N I T I I N D U S T R I E R A D I O E L E T T R I C H E . 

— Piazzale 5 Giornate, 1, Milano, T e l . 

55.671. G 

M 

M. M A R C U C C I & C . — V ia F . l l i Bronze i ! i , 
37, Milano, T e l . 52.775. A-M-Q-E-W 

M . E . R . I . - M A T E R I A L E E L E T T R I C O R A ­
D I O F O N I C O I N D I C A T O R I . — V . l c Monte 
N e r 0 55, Mi lano. 

R A D I O M I N E R V A S. per A . I N D U S T R I A ­

L E L U I G I C O Z Z I D E L L A C Q U I L A - V i a 

Br iosch i , 15-17, Mi lano, T e l . 30.752-30.077.1 

F A B B R I C A I T A L I A N A M A G N E T I M A R E L -

L I . — Sesto S. Giovanni , Mi lano. Casella 
Postale 3400. I 

M I A L D I E L E T T R I C I — V i a Rove l la . 18. Mi­
lano, T e l . 286-968. S 

M E C C A N O T E C N I C A O D E T T I . — V i a Le­

panto, 1, Mi lano, T e l . 691.198. I 

0.*S.T. S. A. - V i a Melchiorre G io ia . 67. Mi­

lano, T e l . 691.950. T 

M I C A . — Ing. Rognoni - V ia le Molise, 67, 

Mi lano, T e l . 577.727. N 

M E T A L L O T E C N I C A S . A . — V i a L o a i e l l i , 

1, Milano, T e l . 65.431. A -Q- I 

M I C R O F A R A D - F A B B R I C A I T A L I A N A 
C O N D E N S A T O R I . — V i a Dérganin », 20, 

Milano, T e l . 97.077 - 97.114. C 
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M E G A R A D I O di L U I G I C H I O C C A . — V i a 
Bava , 20 bis, Tor ino , T e l 85.316. B - K - S 

M I C R O T E C N I C A . — V i a Madama Crist ina, 
149, Tor ino . B K Q 

M A R S I L L I . — V i a Rub iana , 11 , Tor ino . T e l . 
73.827. Z 

I N D U S T R I A C O S T R U Z I O N I R A D I O M A R -
Z O L I — V i a Franchett i , 3, Milano, Tele­
fono 65-444. E 

M A G N A D Y N E R A D I O . — V i a Ave l l ino, 6, 

Tor ino . I 

M A . G O . S. R A D I O di MOR11NI G A D E N Z 1 

S I N D I C I . — V i a Siracusa, 8, Roma. I 

M . E . R . - M I N U T E R I E E L E T T R I C H E R A 
D I O - C L E M E N T E . — Piazza Prea lp i , 4, 
Milano, T e l . 90.971. A C 

N 

N I N N I & R O L U T T I . — Corso Novara, 3, To­
r ino , T e l . 21.511. Z P ' 

L I O N E L L O N A P O U . — V ia l e Umbr ia , 80, 
Milano, T e l . 573.049. A 

N U O V A R A D I O - Ing . D I N O S A L V A N - V ia 
Orefici, 2, Mi lano, T e l . 16-901. E 

D U I L I O N A T A L I — Apparecchiature per te­
lecomunicazioni - Uf f ic i e Direz ione: V i a 
Firenze, 57, T e l . 484-419 - Off ic ina: V i a 
Modena, 20-21-22-23, T e l . 484.737, Roma E 

N O V A - R A D I O A P P A R E C C H I A T U R E P R E ­
C I S E . — Piazza Cavour, 5, Mi lano, T e l . 
65.614. I 

o 
O M I C R O M R A D I O . — V ia G . da Cermenate, 

1, Mi lano. I 

O R E M - O F F I C I N E R A D I O E L E T T R I C H E 
M E C C A N I C H E . — V i a C . Goldoni 64, Mi­
lano, T e l . 71251 - Stabi l imento: V i l l a Cor­
tese Legnano) - Concessionaria di vendita 
per l ' I t a l i a : Ditta T R I N A C R I A . 1 

O H M — Ing . Pontremoli & C — Corso Mat­
teotti, 9, Mi lano, T e l . 76-777 — V ia Pado 
va , 105, T e l . 287.004. S 

P 

P H I L I P S - R A D I O . — V i a Bianca di Savoia. 
18.20, T e l . 380.022. I V 

R A D I O P R E Z I O S A . — Corso Venezia, 45, 
Milano, T e l . 76.417. I 

P . E . C . - P R O D O T T I E L E T T R O C H I M I C I . 

— V ia l e Regina Giovanna, 5, Mi lano, T e l . 
270.143. C 

O F F I C I N E P I O P I O N S. A. — V i a Rovere­
to, 3, Milano, T e l . 287.834 • 287.583. Q 

I N G . R . P A R A V I C I N I . — V i a Sacchi. 3 M i ­
lano, T e l . 13.426. B K 

L A B O R A T O R I O T R A S F O R M A T O R I di M . 
P A M P I N E L L A . — V i a Olona, 11 . Milano, 
T e l . 30.536. T 

R 

D I T T A R O M U S S I — V i a Benedetto Marcel lo, 
38 - Milano - T e ] . 25477 - Fabbricazione 
«cale per radioapparecchiature. E 

« R O S W A » . — V i a Porpora 445, Mi lano, T e l . 

286.453. 

R A D I O C A G G I A N O O F F I C I N E R A D I O E L E T ­
T R I C H E — V i a Medina, 63, Napol i . T e ­
lefono 12-471 - 54-448. E 

R E F I T R A D I O v i a Nazionale 71 R o m a T e l e f 
44217 4^0676 E - U 

S 

S - T . E . A . — Corso De Ferrar i s , 137, Tor ino , 

Tèi . 34.720. Z P 

S A F A I . — Studio Appl icazioni Forniture Ar­
ticol i Industr ia l i - Piazzale Levater, 2, Mi­
lano, T e l . 273.581. N 

S . I . A . R . E . — V i a D u r i n i , 24, Milano, Tèi. 
72.324. I 

S I E M E N S R A D I O - S. per A . — V i a Fabio 
F i l z i , 29, Mi lano, T e l . 6992. I C R 

S A R A S - S T U D I O A T T R E Z Z A T U R E RA­
D I O A P P A R E C C H I S C I E N T I F I C I . — V ia 
Sacchini, 11 , Mi lano, T e l . 265.003. I 

S . A . R . E T . — Società Ar t i co l i Radio Ele t t r i ­
c i , V i a Cavour, 43, To r ino . I 

R A D I O S U P E R L A . — V i a C . Alberto. 14 F . 
Bologna. I 

S. N A Z I O N A L E delle Officine Savigliano -
Direz ione: Corso Mortara, 4 Tor ino , T e l . 
22.370 - 22.570 - 23.891 - Te legr . : Savigl iano. 
Tor ino . I 

S A M P A S — V i a Savona, 52, Milano, Telefo­
no 36.386 - 36.387. E 
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S . E . P . — S T R U M E N T I E L E T T R I C I D I P R E 
C I S I O N E - D r . Ing . F e r r a r i - V i a Pasqui-
rolo, 11 , T e l . 12-278. S 

S I P I E - SOC. I T A L I A N A P E R I S T R U M E N 
T I E L E T T R I C I - P O Z Z I E TROVERÒ -
V i a S. Rocco, 5, Mi lano, T e l . 52-217 -
52-971. S 

S T R U M E N T I E L E T T R I C I D I M I S U R A -
S . R . L . — V i a Pietro Ca l v i . 18, Milano, 

* T e l . 51-135. S 

S A F I M A R A D I O 
T e l . 67-126. I I 

Via V i v i a n i , 10, Milano, 

R A D I O S C I E N T I F I C A di G . L U C C H I N I — 
V i a Ta l lone, 12. Mi lano, T e l . 290-878. E 

S. A . V A R A . — V i a Modena, 35, Tor ino , 
T e l . 23.615. I 

D . V O T T E R O — Corso V . Emanuele, 17 To­

r ino , T e l . 52-148. U 

S. A . V O R A X — Via l e Piave, 14, Milano, 

T e l . 24-405. E-S 

V A L L E — V i a S- Donalo, 2 — P iazza Sta 
tuto, 22, To r ino , T e l . 52-475 - 40-840. E 

V I L L A R A D I O — V i a Pisanello, 29, Mi lano, 

T e l . 495-192. E 

w 

W A T T R A D I O . — V i a L e Chiuse, 61 , To­

r ino, T e l . 73.401 - 73-411. I 

W A L T E R S A L A . — V i a Rav i z za , 44, Milano, 

T e l . 43.712. T 

T R A . N S R A D I O C O S T R U Z I O N I R A D I O 
E L E T T R I C H E d i . P A O L U C C I & C . — Piaz 
za Biancamano, 2 Mi lano, T e l . 65-636. E 

T E R Z A G O . — V i a Melchiorre Gio ia , 67, Mi­
lano, T e l . 690.094. L 

T O R M T A L - F A B B R I C A M A C C H I N E B O 
B I N A T R I C I . — V i a Bazz in i , 34, Milano, 
T e l . 290.609. 

R A D I O T E L E F U N K E N . — Compagnia Con­
cessionaria: Radior icev i tor i Te le funken, 
V i a Ra iber t i , 2, Mi lano, T e l . 581.489 -
578.427. I V 

R A D I O T A U — V i a G. B . Pergolesi, 3. Mi­
lano, T e l . 274-622. E 

S .A . I .D .A . — Soc. A n . I ta l iana «Da rw in » -
V i a Teodosio, 96, Mi lano, T e l . 287-469. E 

S. A . T R A G O — V i a Monte di Pietà, 18 -
Milano. T e l . 85-960 E 

u 

U N D A R A D I O S.P.A — Como - Rappresen­
tante Generale T H M O H W I N C K E L - V i a 
Marcal i i 9, Mi lano. I 

V E R T O L A A U R E L I O . — V ia l e Cirene, 11, 
Milano, T e l . 54.798 - 573.296. T 
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LA VALVOLA 

ITALIANA! 

CHE FA LAVORARE 

LE MAESTRANZE 

ITALIANE! 

® : 

F I V R E 
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P R O D O T T I 

GELOSO 

VIALE BRENTA, 29 - MILANO 


